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Cari Amiche ed Amici del Registro Italiano Porsche
356, dopo aver festeggiato il Natale con una piacevole
Cena degli Auguri - Vacanza a Renon auguro un Buon
Anno Nuovo a tutti Voi.
Subito una buona notizia: è stato riconfermato anche
quest’anno l'abbonamento annuale alla prestigiosa
rivista bimestrale Tutto Porsche per coloro che hanno
rinnovato la quota sociale entro metà gennaio. Il pri-
mo numero 2019 uscirà in febbraio e conterrà infor-
mazioni utili su programmi ed aggiornamenti riguar-
danti il nostro Registro. In tal modo, aggiungendosi
ai tre Notiziari annuali, verrà ulteriormente implemen-
tata la “comunicazione cartacea. A tal proposito invito
chi di Voi ha cambiato indirizzo ultimamente ad av-
visare la segreteria via mail su info@registroitaliano-
porsche356.it e/o via fax +39 030 9150749 (come ave-
te scritto sul retro della vostra tessera). 
Non dimenticate comunque di leggere le note infor-
mative che vi giungono via mail e newsletter riguar-
danti gli eventi in calendario e le novità più importanti;
consultate il nostro Sito Porsche continuamente ag-
giornato su www.registroitalianoporsche356.it.
Il 25 gennaio il Registro era a Madonna di Campiglio, in
occasione della Winter Marathon, per incoraggiare i nu-
merosi equipaggi in gara con la Porsche 356 e salutare
gli amici che ogni anno vengono a rivivere l’atmosfera
di questo prestigioso evento. A breve, il 23 marzo, si terrà
in Sede a Desenzano l’Assemblea Soci annuale: più alta
sarà la vostra partecipazione maggiore sarà il valore
della riunione. Si sta organizzando anche un avvincente
raduno di primavera verso metà aprile.
Il Consiglio Direttivo si è impegnato al massimo per
sostenere l’incalzante ritmo di lavoro: stiamo seguen-
do la crescita delle due  operazioni nate l’anno scorso.
La prima assieme al Club Auto d’Epoca CMAE di
Milano, gemellato con noi dal 5 febbraio dello scorso
anno, riguarda la consegna di borse di studio a giovani
promettenti per frequentare un anno d’istruzione sul
restauro d’auto d’epoca presso il CAPAC, Politecnico
del Commercio e del Turismo di Milano, all’avanguar-
dia per i corsi formativi per il terziario. Il tutto è nato
da un’idea del Consigliere Massimo Hugnot con il
contributo didattico dei Consiglieri e Soci del Registro
e tecnico-operativo da parte di Porsche Italia che è
entrata ufficialmente nel programma in gennaio. 
La seconda operazione sarà la formazione ed addestra-
mento della Squadra Corse di Regolarità del Registro.
Già è stato pubblicato sul sito regolamento ed il
Campionato Challenge sociale con premi e riconosci-
menti. Coordinatore delle operazioni il Consigliere
Michele Gagliardi.

Volevo inoltre destare la vostra attenzione sul fatto
che abbiamo la sede più bella di sempre, siamo a tutti
gli effetti un Porsche Club ufficiale rispettato ed ap-
prezzato internazionalmente, il nostro sito www.re-
gistroitalianoporsche356.it è visitato in modo espo-
nenziale da tutto il mondo ed è diventato un punto
di riferimento. La comunicazione con i Soci è sensi-
bilmente aumentata, la gestione economica ha rag-
giunto livelli professionali.
C’è sempre qualcosa di nuovo da fare, da sperimen-
tare e da proporre: umilmente però devo ricordarvi
che il Consiglio Direttivo è comunque composto da
volontari non professionisti che impiegano il loro
tempo libero affinché tutti i Soci rimangano soddi-
sfatti: scusateci ma ogni tanto una svista ci stà, abbiate
la cortese pazienza ed il rispetto dovuto.

Vi invito nuovamente a partecipare numerosi sabato
23 marzo in sede a Desenzano del Garda, più sarete e
più corale sarà l’espressione delle vostre idee e desideri. 
Ringrazio tutti i Soci e Consiglieri che hanno collabo-
rato nel tenere alto l'onore del mitico Registro Italiano
Porsche 356 ed un grazie particolare a mia moglie (in
foto) che mi segue ancora con entusiasmo nonostan-
te siano già trascorsi diversi anni di impegni per il
Registro che a volte entrano in conflitto con quelli fa-
miliari. Comunque mio secondo mandato scadrà l’an-
no prossimo: giovani leve cercansi!

Ancora grazie per la Vostra attenzione e, con un forte
invito a collaborare entusiasti, 
Vi saluto tutti.

Arrivederci ai prossimi eventi 

Renzo Ponzanelli

www.registroitalianoporsche356.it
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� FIERA DI PADOVA 

Sfiorato il tetto dei 120.000 visi-
tatori alla 35º edizione di auto e
moto d’epoca. Grande successo
per la kermesse padovana, consi-
derata il più importante evento in
Italia e punto di riferimento per
appassionati e collezionisti di tutto
il mondo, ormai considerata da
tutti il Salone a cui non mancare...e
noi c’eravamo.

� AUGURI DI NATALE

Come già successo altre volte negli
ultimi anni, l’altopiano di Renon è
stata la degna cornice della Cena
degli Auguri. 
Alcune delle più belle montagne
del mondo hanno fatto da con-
torno all’evento al quale hanno
partecipato non solo i soci, ma
anche Babbo Natale in persona
con la sua gerla piena di doni.

2016

� “Molte persone entreranno
ed usciranno nella tua vita,
ma soltanto i veri amici
lasceranno impronte nel tuo
cuore”.
Eleanor Roosevelt

Registro Italiano Porsche 356

registroitalianoporsche356

www.registroitalianoporsche356.it
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� INTERMEZZO

Comincia con questo numero un
racconto di Guido Meda tratto
dal suo libro “Il Miglior Tempo”,
una lieve avventura di fantasia
creata per tutti gli appassionati
delle creazioni di quel genio di
Ferdinand Porsche. Un estratto
da un libro che ha come leit mo-
tiv l’inseguimento di quel “miglior
tempo” in cui si vivono le espe-
rienze più belle.

� CONCORSO AMELIA 
ISLAND

L’idea di andare in Florida a ve-
dere uno dei più importanti con-
corsi di eleganza del mondo as-
sieme a Pebble Beach e al nostro
di Villa d’Este è già un avveni-
mento. Portare una macchina e
vincere nella propria categoria e
il TOP. Bravi Andrea, Reinhold e
Alberto.

� LA RETTIFICA

Prosegue il nostro excursus tec-
nico con l’elenco esplicativo ra-
gionato delle lavorazioni comu-
nemente utilizzate nella revisione
dei nostri motori boxer.
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Soci Ordinari:
• La quota di iscrizione al Registro per l’anno 2019 e/o

quota rinnovo iscrizione è di € 170,00
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI * con “TESSERA IN”
è di € 200,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa la quota A.S.I.* con “TESSERA
FULL” è di € 230,00

Soci Familiari**:
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA IN”
è di € 100,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione è di € 50,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa quota A.S.I.* e CON “TESSERA
FULL” è di € 130,00

Per effettuare l’iscrizione è necessario:
• compilare la domanda di iscrizione ed il modulo

“Anagrafica Socio” disponibili nel sito;

Iscrizione al Registro Italiano Porsche 356 
e Rinnovo quota di iscrizione 2019

• eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati:
Codice IBAN:  IT 31 O 03015 03200 00000 3498637

(Causale: Quota iscrizione o rinnovo Registro Italiano
Porsche 356 per l’anno 2019, Nome e Cognome)

I soci riceveranno:
• Tessera Annuale personaliz-

zata
• La rivista 356 NOTIZIE
• Gli associati ASI, la rivista LA

MANOVELLA
• Coloro che si sono iscritti o

hanno rinnovato l’iscrizione
nel periodo tra la Fiera di
Padova ed il 15/01/19 rice-
veranno inoltre l’abbona-
mento annuale a Tutto Porsche

Perchè iscriversi
• Condividere le esperienze tecnico sportive e la stessa

passione anche per migliorare il patrimonio culturale
delle auto Porsche degli anni ’50 e ’60.

• Ottenere, attraverso il Delegato ASI, documentazione
e certificazioni ASI e FIVA relativi a qualsiasi auto storica
posseduta.

• Iscriversi a gare di regolarità e sportive come appar-
tenente al Porsche Club/Registro Italiano 356.

• Partecipare ai raduni Porsche Club organizzati an-
nualmente sia a livello nazionale che internazionale.

• Difendere gli interessi dei possessori di auto storiche
ed in particolare di Porsche 356 attraverso la parteci-
pazione alle Assemblee annuali.

• Ricevere la rivista quadrimestrale “356 Notizie” e le
Newsletter relative alla vita associativa.

• Usufruire delle agevolazioni e convenzioni stipulate
a favore dei soci.

• Essere in contatto con la rete dei Club Porsche in Italia
e nel mondo.
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I nuovi soci del registro

www.registroitalianoporsche356.it
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La rivista dei porschisti

SUPERCAR

LA SIGNORA 356

Prima Immissione 28 Dicembre 2018

TEST: 718 CAYMAN GTS
993 CARRERA S CABRIOLET

I PREZZIDELLE PORSCHE
LE QUOTAZIONI DI TUTTELE PORSCHE DAL 1950 A OGGI

IIIIIIII PPPPPPPPPPPPPPPRRRRRRIIIII PPPPPPPPPPPPR
AGGIO

RNATI

   

* Il Registro è federato A.S.I.
** I Soci Familiari sono: “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari
di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci Familiari hanno gli stessi
diritti dei soci Ordinari ad eccezione del diritto di voto e l’abbonamento alla
rivista “356 Notizie”.

Tessera     Cognome e Nome Città
1449          Barone Muzj di Fontecchio Emauele Roma
1450          Colpani Maurizio Poncarale (BS)
1451          Fanucci Ezio Roma
1452          Bacigaluppi Piercarlo Milano
1453          Bozzola Marco Marano Valpolicella (VR)
1454          Chiarini Maurizio Ferrara
1455          Coltri  Christian Affi (VR)
1456          Corato Ernesto Dueville (VI)
1457          Gobbo Sandro Monterenzio (BO)
1458          Pisapia Roberto Montevarchi (AR)
1459          Plivento Henri Tornio (Finland)
356             Pastore Fernando Milano
Soci familiari
462/F1      Pastore  Martina Monticello Brianza (MB)
462/F2      Pastore  Giulia Milano
462/F3      Pastore  Anna Monticello Brianza (MB)
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Certificazioni Asi 
per auto e moto storiche

Le certificazioni si possono richiedere solo attraverso il
delegato ASI del RIP 356.
Le principali certificazioni
• Certificato di rilevanza storica (CRS)
• Certificato di Identità (CI o ‘targa oro’)
• FIVA
Per informazioni sulle loro specificità si rimanda a
www.asifed.it -> Servizi -> Normative -> Certificati

Tariffe del RIP 356:
CRS ..................................................................................€38
CI ....................................................................................€140
FIVA ..............................................................................€140
CI + FIVA............................€250 (se presentati insieme)

CRS se presentato contemporaneamente a CI / FIVA è
gratuito

www.registroitalianoporsche356.it

I costi elencati coprono il costo dell’ASI e le spese di se-
greteria e spedizione delle pratiche nonché l’invio per
raccomandata dei certificati/targhe al domicilio dei soci
e dovranno essere corrisposti mediante bonifico bancario
al RIP 356 (IBAN - IT 31 O 03015 03200 00000 3498637)
prima di inviare le pratiche, allegando ricevuta bancaria
alle pratiche stesse. 

Non fare bonifici direttamente all’asi
Il bonifico all’ASI verrà fatto dal club e pinzato sui relativi
libretti dal CT del club.

Come avviare una pratica di certificazione
Inviare una mail al delegato ASI del RIP 356
(matteo.pastore@hsr.it) specificando marca, modello,
numero di targa dell’auto o della moto e nominativo
del proprietario.
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Molti di voi mi conoscono di persona, alcuni per aver
intrattenuto un rapporto epistolare per ottenere un
certificato ASI per l’auto storica, per gli altri soci mi
presento sono Matteo Rocco Pastore, vicepresidente
del Registro e Vostro commissario tecnico per l’ASI,
la Vostra interfaccia per qualunque rapporto tra Voi
(soci ASI del Registro) e l’Automotoclub Storico
Italiano. Scrivetemi all’indirizzo: matteo.pastore@hsr.it,
se volete ottenere uno dei seguanti certificati:

Certificato di rilevanza storica (CRS) 
Questo documento è necessario per la circolazione
dei veicoli di interesse storico e collezionistico dal
19/03/2010. Permette di:
• ottenere RCAuto a prezzi agevolati, 
• avere esenzioni o sconti sulla tassa di circolazione

in alcune regioni italiane
• accedere a permessi di circolazione nei periodi del-

l’anno in cui le auto euro 0 non potrebbero circolare

(per tutto ciò informarsi delle leggi della propria re-
gione)

• ottenere la re-immatricolazione di veicoli prece-
dentemente radiati

Vedi articolo nella pagina successiva per le novità che
riguardano il CRS per le ultraventennali.

Certificato d’identità (omologazione)
Documento di riconoscimento, è rilasciato ai fini pri-
vatistici, e riguarda i veicoli costruiti da oltre venti anni.
Contiene la fotografia, la datazione, gli estremi iden-
tificativi, la descrizione dello stato di conservazione
o dell’avvenuto restauro, la classificazione nonché
l’annotazione delle eventuali difformità dallo stato
d’origine riscontrate, secondo le norme del Codice
Tecnico Internazionale FIVA vigente e, se necessario,
la sintesi della storia del veicolo. Viene concesso in
uso al tesserato insieme ad una targa metallica (targa
oro) corrispondente al documento. Consente la par-
tecipazione alle Manifestazioni iscritte nel Calendario
Nazionale ASI e un particolare trattamento assicura-
tivo. Si ottiene mediante una seduta di omologazione
(necessaria per CI e FIVA) dopo aver inviato il libretto
compilato e corredato di fotografie dell’auto.

Carta d’identità FIVA
Documento di riconoscimen-
to del veicolo contenente
la fotografia, la datazione,
gli estremi identificativi, la
classificazione nonché l’an-
notazione delle eventuali dif-
formità dallo stato d’origine ri-
scontrate e, se necessario, la sintesi della storia del
veicolo. Consente la partecipazione alle manifestazioni
iscritte nel calendario internazionale FIVA (p.e. Mille
Miglia) e il particolare trattamento assicurativo. 
È valido dieci anni e deve essere rinnovato al momen-
to dell’eventuale cambio di proprietà del veicolo.
Viene rilasciato a tutti i veicoli che abbiano compiuto
30 anni dalla data di costruzione. Per ulteriori infor-
mazioni sul FIVA vedi articolo sul numero 35 di
‘356Notizie’.

6 - Registro Italiano Porsche 356

Certificato di rilevanza storica (CRS) 
Certificato d’identità FIVA

di Matteo Rocco
Pastore
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Consultare anche la pagina ASI del sito del registro por-
sche 356 (http://www.registroitalianoporsche356.it/).

Importanza del crs per i veicoli storici tra
i 20 e 29 anni di età
Come molti sanno con la legge di bilancio approvata
dal governo in data 31/12/2018 è stata sancita la ri-
duzione del bollo al 50% per le auto storiche che ab-
biano compiuto 20 anni di età dalla data di costru-
zione (non di immatricolazione). 
Ciò crea un beneficio in quelle regioni ove il bollo per
questa auto era pagato (dopo la legge di stabilità del
2015) per intero e genera qualche domanda ai pos-
sessori di auto ultraventennali che risiedono in quelle
regioni, come la Lombardia, che esentava totalmente
dalla tassa di possesso e di circolazione. In queste re-
gioni tutti si chiedono se a fronte di questa legge sarà
rinnovata la esenzione totale o si adegueranno alla
nuova legge. Quale sarebbe il ruolo del CRS (Certificato
di Rilevanza Storica) rilasciato dall’asi? La legge dice che
beneficeranno della suddetta riduzione solo le auto in
possesso di tale certificato che sia anche registrato sul
libretto di circolazione.
Tutte le Porsche 356 per definizione sono esentate dal
bollo perché hanno più di 30 anni ma personalmente,
quale Commissario Tecnico per ASI del nostro Registro,
mi trovo subissato di richieste di CRS perché tutti i soci
del nostro club che posseggono un’auto ultraventen-
nale sia di marca Porsche che di altra marca possono
ottenere il CRS inviando a me l’apposito libretto com-
pilato e corredato di fotografie.
Per questo motivo vorrei approfittare di questa rubrica
per ripetere le istruzioni del caso:
• Inviare al sottoscritto una mail per richiedere il libretto

del CRS specificando l’indirizzo a cui spedirlo
• Il socio deve compilarlo dettagliatamente con le in-

formazioni richieste e corredare con fotografie (rigo-
rosamente su carta fotografica in formato 10x14). 

• Le foto devono ritrarre l’auto su fondo neutro in modo
che si riconoscano bene i contorni

• Le foto dell’auto di ¾ anteriore destro e ¾ posteriore
sinistro (vedi pagina 7 del libretto) devono permettere
di leggere distintamente il numero di targa dell’auto

• Ricordarsi di porre la firma autografa del proprietario
in fondo alle pagine 1 e 13

• Spedire il libretto al sottoscritto (CT ASI) all’indirizzo
di via Bertolazzi, 6, 20134, Milano allegando:

• Copia del libretto di circolazione
• Copia di certificato del PRA
• Copia della propria carta di identità
• Copia del bonifico di 38 euro fatto al RIP356 
(IBAN IT31 O 03015 03200 000003498637)
Causale ‘CRS per auto targata (scrivere il numero di
targa, es: MI*978542 oppure XX356XX

Una volta ottenuto il CRS dall’ASI bisogna recarsi in
motorizzazione per ottenere la trascrizione dello stes-
so sul libretto di circolazione che avverrà per emis-
sione di un adesivo.

Registro Italiano Porsche 356 - 7www.registroitalianoporsche356.it
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“IL CORSO TECNICO RIPARATORE AUTO e MOTO
d’EPOCA” viene riconosciuto e supportato da PIT
di Luciano Bellero 

356Notizie ha già riferito sull’iniziativa
avviata con la volontà del nostro
Registro e con l’impegno di alcuni

soci; nello scorso numero della nostra rivista si citava
il coinvolgimento di Porsche Italia per supportare il
corso 2018-2019 condotto dal CAPAC (Politecnico del
Commercio e del Turismo di Milano).  La consistenza
del programma formativo che, unico in Italia, consente
l’ottenimento del titolo di studio professionale (4 anni)
rilasciato dal Ministero della Pubblica Istruzione e la
capacità didattica e formativa del CAPAC hanno defi-

nitivamente convinto PIT sulla validità dell’iniziativa.
In occasione della scorsa edizione della fiera di Padova
“Auto e Moto d’Epoca”, il Direttore Generale di Porsche
Italia Ing. Piero Innocenti annunciava formalmente
“....Crediamo nei giovani e nella loro passione. È il mo-
tivo per cui da quest’anno collaboreremo anche con
l'istituto CAPAC di Milano, per la formazione di ragazzi
da avviare alla professione di tecnici di restauro. Perché
la passione possa anche diventare un lavoro....”. Questo
annuncio è stato accolto con grandissima soddisfa-
zione da tutto il RIP 356 poiché aggiunge un asse por-
tante fondamentale per la continuità dell’iniziativa
tesa ad assicurare la vita delle auto storiche e, con un
occhio particolare, tutte le Porsche Classic.
Sul piano delle azioni conseguenti alla suddetta decisione,
il 17 Gennaio scorso si è tenuta a Milano una riunione

operativa tra CAPAC e Porsche
Italia alla presenza dei rappresen-
tanti di Confcommercio MI LO MB,
ASI, CMAE e RIP 356; nel corso
dell’incontro, PIT e CAPAC hanno
concordato un contratto di
sponsorizzazione che, oltre a pre-
vedere un significativo contribu-
to economico, include una serie

di workshop tenuti da personale PIT a favore degli al-
lievi del quarto anno di specializzazione. I dirigenti e
funzionari di Porsche Italia che hanno partecipato
alle varie riunioni di lavoro ed hanno determinato la
fattibilità dell’iniziativa sono Massimiliano Cariola -
Direttore Marketing, Massimo Plutino - Direttore Post
Vendita, Venceslas Monzini - Press & PR Manager,
Edoardo Gherardini, Alberto Pontara e Guido Casale.
Siamo certi che l’iniziativa porterà concreti risultati a
vantaggio di tutti i possessori di Porsche Classic che ve-
dono sempre più garantita la vita delle proprie amate
di Stoccarda; peraltro, a dimostrazione dell’interesse
percepito dai giovani, il numero di allievi frequentatori
è salito a dodici.

Porsche Italia
sponsorizza il Capac
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AGGIORNAMENTO SULL’INIZIATIVA
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“IV° TROFEO PORSCHE 356
ITALIAN TOP DRIVER” 2018

Già nel precedente resoconto avevamo anticipato che con
il Gran Premio Nuvolari del settembre scorso i giochi si
erano di fatto conclusi a favore di  Matteo Belotti che già

si era posizionato in testa alla classifica provvisoria con  oltre cin-
quanta punti di vantaggio sul secondo classificato Anchise Bonelli.
Così è stato; infatti la Targa Florio e Campagne e Cascine non han-
no attribuito i punti necessari per capovolgere la situazione.
Dopo tredici gare disputate il Trofeo “Porsche 356 Italian Top Driver”
è stato pertanto assegnato per la seconda volta consecutiva a
Matteo Belotti (Brescia Corse) che si è confermato campione me-
ritandosi il titolo di  “TOP 356” grazie alla costanza dei piazzamenti
e la partecipazione a ben 9 gare su 13 del calendario.
Matteo, su 356 pre A coupé del ‘53, ha sperimentato con successo
la sua nuova navigatrice Martina che da devota figliola ha subito
appreso le istruzioni del padre  contribuendo soprattutto a ri-
portare i decisivi risultati in occasione della 1000 Miglia e del
Nuvolari; Martina Belotti, oltre a dimostrare ottime doti tecniche
è entrata nello spirito della competizione con grinta e determi-
nazione: chissà se in futuro lancerà la sfida in regolarità al
padre...con piacere ci auguriamo di vederla un giorno al volante
di una 356 per magari aggiudicarsi una ”coppa delle dame”!
Come da premessa, Anchise Bonelli su 356 Roadster del 1961,
grazie ad un solo ottimo piazzamento in occasione del Nuvolari,
ha meritato il posto d’onore con 59 punti di distacco; il lombardo
era navigato da Marco Carrera.
In terza posizione troviamo con 28 punti ben tre gentleman driver:
Marco Corbetta, Renato Gnutti (Brescia Corse) e Graziano
Mancinelli, rispettivamente su 356 Roadster del ’63, 356 B del

di Luciano Bellero

’62 e 356 A Carrera del ’56. Da notare che tra tutti i nominati del
podio ci sono ben tre iscritti al nostro Registro (!)...altri soci sono
piazzati ma...in pochi  gareggiano come RIP 356...(vedi la classifica
finale allegata). Degno di citazione è Guido Barcella che ha con-
cluso un’ottima stagione purtroppo non focalizzata sul calendario
del Trofeo TOP 356, guadagnando anche, con la “ 356 nera”, un
primo piazzamento assoluto al “Valli Biellesi” oltre alla grande
performance della Winter dove il primo gradino del podio gli è
stato negato solo per l’effetto coefficiente!
La premiazione del vincitore si è tenuta, come da consuetudine,
in occasione della cena degli auguri il 1 Dicembre scorso svoltasi
a Renon (BZ); in sostituzione del gentleman driver primo classi-
ficato (assente per indisposizione), ha ritirato la prestigiosa coppa
dalle mani del Presidente del Registro Italiano Porsche 356 Renzo

CLASSIFICA FINALE E PREMIAZIONE
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ALBO D’ORO “Porsche 356 Italian TOP DRIVER”
2015        Alberto Scapolo (Padova Autostoriche)

2016        Giuseppe Nobis (Classic Team Eberhard)

2017        Matteo Belotti (Brescia Corse)

2018        Matteo Belotti (Brescia Corse)

Ponzanelli la navigatrice Martina Belotti che ha anche raccolto
il generale consenso e caloroso applauso di tutti i presenti. 
Per il 2019 un invito a tutti i regolaristi in 356: scaldate i “flat four”
e verificate i cronometri poiché il primo appuntamento valido
per il V° Trofeo è in occasione della Winter Marathon a Madonna
di Campiglio.

Class.       Driver Punteggio Scuderia
1                Belotti M. 89 Brescia Corse
2                Bonelli A. 30
3                Corbetta M. 28
4                Gnutti R 28 Brescia Corse
5                Mancinelli G. 28
6                Tabacchi E.M. 26 Perini
7                Capolupo B. 24
8                Richiardone 24
9                Barcella G. 23
10              Gianotti D. 23 Emmebi 70
11              Molinari R. 23 Franciacorta Motori
12              Pizzuto A. 23
13              Chiarini M 22
14              Somaini A. 22 Motorstorica
15              Frizzo G 21
16              Bisi M. 20 GMT CUSP
17              Gatta M. 19 Brescia Corse
18              Gnudi G. 19 Brescia Corse
19              Di Fazio 17 Rubinetterie
20              Gamberini 14 Classic Team
21              Virdis A. 14 R.I.Porsche 356
22              Consolati 13
23              Girardi A. 13 Brescia Corse
24              Guggiana 13 Franciacorta Motori
25              Gazza 11 AMAMS T.Nuvolari
26              Miatto 11 Padova Autostoriche
27              Rugo 11
28              Benetti A. 10 Brescia Corse
29              Pini 10 A. Kinzica
30              Valente 10
Note: Seguono altri 23 classificati con punteggi inferiori.
Per il regolamento completo 2018 vedere il sito del Registro 356 alla sezione “Trofei Regolarità”.



[ REGOLARITÀ ]
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RESOCONTO OTTOBRE - DICEMBRE

TROFEO “356 TOP 
DRIVER” 2018
�Targa Florio classica
Palermo, 4-7/10/2018
La famosa rievocazione storica si è svolta
dal 4 al 7 ottobre con base a Palermo. La
Targa Florio Classica rievoca la corsa più
leggendaria del mondo; alla sua 102esima
edizione è sempre connubio di tradizione,
cultura e forti emozioni. Ammesse le auto
fino al 1977.
Come ultima prova del Campionato Italiano
Grandi Eventi, la “Targa” ha registrato una
sessantina di equipaggi iscritti oltre ad una
ottantina di Ferrari Tribute;  oltre agli italiani,
erano presenti iscritti  dai 5 continenti per
un totale di una ventina di nazioni
rappresentate.
La lotta per il titolo si è snodata
su un percorso di circa 676 Km
con 105 prove cronometrate di
abilità e 8 prove di media con 26
rilevamenti in totale; si è ripercorso al con-
trario lo storico percorso di Garibaldi fino
a giungere a Marsala e poi le mitiche strade
del parco delle Madonie, sull’omonimo cir-
cuito, che più hanno reso celebre la gara,
attraversando mete suggestive quali

Floriopoli, Petralia, Cefalù, Termini Imerese
fino al rientro a Palermo. 
Solo 5 le Porsche 356 iscritte, tra cui un
equipaggio costituito dai nostri soci
Corbetta e Brendolan su Roadster del 1960
con le insegne del Club Tazio Nuvolari.
Vincitore assoluto con 322 penalità è risul-
tato l’equipaggio Giovanni Moceri-Valeria
Dicembre alla guida di una Fiat 508C davanti
a Francesco Di Pietra, anch’egli su Fiat 508C. 
L’equipaggio Di Pietra-Di Pietra con questo
ottimo piazzamento ha vinto il Campionato
Italiano Grandi Eventi al quale, peraltro, am-
bivano diversi top driver presenti. 

La prima delle 356, in decima
posizione assoluta a 753 pe-
nalità, è risultata la Roadster
del ‘59 pilotata da Raimondi,
navigato da Adorni; segue in
28^ posizione assoluta, su

una C del 1964, Giaconia di Migaido navi-
gato da Costanza Afan de Rivera e poi,
nell’ordine: l’equipaggio Veneziano -
Veneziano, Galioto navigato da Cigno e
quindi Corbetta-Brendolan.
Con l’auspicio di vedere più cavalline di
Stoccarda in gara, l’appuntamento per la
prossima edizione è dal 10 al 13 Ottobre
2019: l’evento è confermato a calendario
del V° Trofeo “Porsche 356 Italian Top Driver”.

� Campagne e cascine
Cremona, 6-7/10/2018
È nota la particolarità di questa gara, da
sempre caratterizzata per il percorso che,
come lo stesso nome anticipa, si svolge da
una cascina all’altra tra sterrati ed angusti
passaggi  nelle campagne cremonesi tra
Oglio e Po. L’impegno dei navigatori è
sempre al massimo per garantire ai piloti
il giusto instradamento verso i pressostati. 

Anche quest’anno gli organizzatori della
Scuderia 3T di Cremona sono stati all’altez-
za delle aspettative per la XVI edizione che
è stata anche valevole quale ultima prova
del Campionato Italiano Regolarità Auto
Storiche. Le 110 vetture in gara si sono sfi-
date su un totale di 196 km, suddivisi in tre
settori più una tratta cittadina  per 101 PC.
Luca Patron e Massimo Casale della Loro
Piana Classic su Renault 5 si sono aggiudi-
cati il primo gradino del podio con 303 pe-
nalità. In gara ben 10 cavalline di Stoccarda;
dopo l’ultima PC è risultato primo del grup-
po 356, quinto assoluto e primo del grup-
po 4 Guido Barcella navigato da Ombretta
Ghidotti (Classic Team Eberhard) con 342
penalità che ha preceduto nell’ordine:
Gatta-Maffini  462 p., Bisi-Cattivelli 477 p.,
Belotti-Belotti 506 p. e primi gruppo 2,
Gianotti-Zanotti  607 p., Gubellini-Achiluzzi
1187 p., Loda-Redaelli 1493 p., Maccari-
Bortoluzzi 1794 p., Virdis-Giordo (unici con-
correnti iscritti come RIP 356!) 1951 p.,
Amenduni-Marchetti 2269 p..
Sebbene la gara fosse valida per il CIREAS
2018, il titolo era di fatto già assegnato in
anticipo al siciliano Mario Passanante; nel
2019 Campagne e Cascina sarà ancora la
gara particolare e dura di sempre ma non
più valida per il Cireas.
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Catalogo Merchandising RIP 356
Carissimi Soci del RIP 356, abbiamo il piacere di proporvi alcuni articoli
interessanti e utili per le vostre attività con la 356 e per la vita sportiva e sociale
del Club. Gli articoli (salvo precisazione contraria) sono contraddistinti dal logo 
del registro Italiano Porsche 356. Di seguito trovate una breve descrizione 
dei principali prodotti ed i relativi prezzi: fate le vostre scelte ed inviate l’ordine
unitamente al bonifico: riceverete la vostra selezione al più presto.

� Car badge “RIP 356”
Il nuovo car badge del Registro Italiano
Porsche 356 è ora disponibile; esso è
realizzato in metallo e smalto ed ha un

diametro di 80 mm. Il car badge rappre-
senta il logo ufficiale del Registro su fondo

bianco che è anche il bianco del tricolore; tutto
intorno è stilizzata una corona in alloro dorato.
50,00 Euro (fornito con viti di fissaggio alla griglia
del cofano posteriore 356)

� Cuscino “wavepark
laterale” Kuberth
Due moduli concepiti per proteggere
gli spigoli delle portiere durante l’aper-
tura in spazi ristretti. Semplice da instal-
lare con due comode strisce di biade-
sivo. La fornitura è di un kit completo di
2 cuscini (40x30 cm) in color nero stan-
dard (senza logo).
24,00 Euro N.B. per colori personalizzati,
richiedere quotazioni separate.

� Cuscino antiovalizzante kuberth “easy
rise” a memoria di forma
Previene l’ovalizzazione degli pneumatici durante prolungati pe-
riodi di stazionamento del veicolo grazie ad un poliuretano di ul-
tima generazione. La fornitura è di
un kit completo di 4 cuscini in co-
lor nero standard con logo RIP 356
argentato.
250,00 Euro N.B. per colori perso-
nalizzati, richiedere quotazioni se-
parate.

� Cuscino “wavepark
Frontale/posteriore”
kuberth
Due moduli con dimensioni pro-
gettate per garantire un efficace
protezione della parte frontale o
posteriore durante la manovra in
fase di parcheggio. Semplice da
installare con due comode strisce di biadesivo. La fornitura è
di un kit completo di 2 cuscini (60x60 cm) in color nero stan-
dard (senza logo)
56,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quotazioni
separate.

� Libro “Steeve Mc Queen le mans”
Sandro Garbo (CH) ha creato
un’opera d’arte per condividere l’
amore per le auto classiche, per il
film Le Mans e per il “King of Cool”.
Questo libro è un tributo per
Steve McQueen e un lascito per
tutti gli amanti delle corse auto-
mobilistiche e per i fan della leg-
gendaria Porsche 917, della Ferrari
512 e di tante altre meraviglie.Ciò
che rende così interessante que-
sto romanzo a fumetti è l’amore
e l’impegno che Sandro e i suoi colleghi hanno investito su
di esso, assicurandosi che ogni dettaglio fosse realizzato
con cura e che rappresentasse la storia al meglio.
32,00 Euro Ciascuna copia è fornita con disegno b/n su car-
toncino autografato in originale da Sandro Garbo.

Il modulo d’ordine si trova a pagina 56
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Per il quinto anno consecutivo il trofeo gestito dal RIP
356 è aperto a tutti i gentlemen driver appartenenti a
qualsiasi Club o Scuderia che gareggiano con auto tipo

356 o 550. Nel corso del 2018 sono stati considerati ben 53
piloti che hanno preso parte alle gare di regolarità dal calen-
dario: la previsione per il corrente anno è di avere una ancor
più ampia partecipazione di piloti ed auto. Nel calendario sono
considerate ben sette gare Cireas, tre Cige ed inoltre Winter
Marathon, 1000 Miglia e Strade Scaligere per un totale di tredici
competizioni di regolarità classica attraverso il più rappresen-
tativo territorio italiano dall’ Alto Adige alla Sicilia. Per ogni gara
prevista sarà fatto un sintetico reportage sullo svolgimento e
sulla classifica; i risultati saranno pubblicati su “356 Notizie” e
nel sito ufficiale del Registro. Il premio per il gradino più alto
del podio è una importante coppa e l’iscrizione per un anno
al Registro Italiano Porsche 356; la sfida è aperta a tutti e non
occorre nessuna formale iscrizione per partecipare alla classifica. 

Qui di seguito il regolamento
Il trofeo è organizzato per assegnare un premio al pilota che
si distinguerà durante la stagione di regolarità classica  2019;
possono partecipare tutti i piloti italiani di auto PORSCHE tipo
356 che prendendo parte alle gare ufficiali a calendario ACI
Sport identificate come CAMPIONATO ITALIANO REGOLARITA’
AUTO STORICHE, CAMPIONATO ITALIANO GRANDI EVENTI  ed
altre: le gare considerate ai fini della classifica finale sono esclu-

sivamente quelle indicate in appendice.
Verrà pertanto stilata una classifica finale tenendo conto dei
piazzamenti nelle suddette competizioni, attribuendo 1 punto
ad ogni partecipante che si sia iscritto ed abbia partecipato
alla guida di una Porsche 356 o Porsche 550 Spider.  Verrà at-
tribuito un punto per ogni concorrente a bordo di Porsche 356
o Porsche 550 Spider che si sopravanza in classifica (ad esempio,
se ad una gara vi sono 3 concorrenti partenti a bordo di Porsche
356, verranno attribuiti 3 punti a quello dei tre che arriva per
primo, 2 punti al secondo e un unico solo punto all’ultimo dei
tre). Ai fini del punteggio faranno riferimento le classifiche ri-
portate sul sito ufficiale dell’evento o, in assenza, quelle riportate
dal sito ACI Sport o dei cronometristi ufficiali; ove riportate
nella classifica ufficiale, le auto ritirate nel corso della gara sa-
ranno considerate solo  ai fini della formazione del punteggio.
Ciascun concorrente sarà considerato per la Scuderia con cui
si è iscritto a ciascuna gara.
Il pilota che a fine anno avrà ottenuto più punti sarà proclamato
“PORSCHE 356 ITALIAN TOP DRIVER 2019”  e riceverà in premio
una coppa in argento da ritirare alla Cena degli Auguri del RIP
356 e una tessera gratuita di socio del RIP 356 per la validità di
1 anno con tutti i benefici e diritti connessi. Nel caso in cui il
vincitore risultasse anche vincitore (nello stesso anno) del
Campionato Sociale RIP 356, egli accederà al solo premio di
quest’ultimo campionato; di conseguenza, sarà premiato il se-
condo classificato del Trofeo Top Driver.
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di Luciano Bellero

REGOLAMENTO E GARE

V° Trofeo “PORSCHE 356 
DRIVER 2019” - Regolam 

www.registroitalianoporsche356.it
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Per l’attribuzione dei punteggi, a fine anno, ad insindacabile
giudizio,  il Consiglio Direttivo del RIP 356 vaglierà le classifiche
degli eventi indicati nella appendice a questo regolamento
per analizzare le partecipazioni ed i piazzamenti dei concorrenti
e quindi proclamare il 356 Top Driver. In caso i parità di pun-
teggio prevarrà il concorrente che ha partecipato a più gare.

 Italian TOP 
ento

[ REGOLARITÀ ]

www.registroitalianoporsche356.it

Gare Considerate 
1       24-27    Gennnaio Winter marathon 2019
2       22-23    Febbraio XXVI coppa città della pace
3       16-17    Marzo 9^ trofeo strade scaligere 
                         Memorial Bruno Zorzi
4       13-14    Aprile Coppa dei lupi
5            3-4    Maggio 26^ San Marino revival
6       13-18    Maggio 1000 Miglia 2019
7       15-16    Giugno 20^ Coppa della collina storica
8       29-30    Giugno 14^ La millecurve
9       13-14    Luglio Campagne e cascine 2019 - XVII coppa 3t
10    18-21    Luglio Coppa d’oro delle dolomiti
11         7-8    Settembre XIX Città di lumezzane
12    19-22    Settembre Gran premio nuvolari 2019
13    10-13    Ottobre Targa florio classica
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Come non iniziare parlando dello stupendo
stand Porsche totalmente rivoluzionario ri-
spetto agli anni precedenti, senz’altro un otti-

mo modo per festeggiare le 70 candeline.
Una novità fortemente voluta da Porsche Italia che
ha indetto un contest in collaborazione con la rivista
di architettura The Plan e riservato ai designers under
35, al fine di portare, così com’è nelle corde del mar-
chio, qualcosa di innovativo. 
Si è imposto il progetto “Looking for a Réflection” dello
studio Linea T di Catania. 
Lo stand, a specchi, giocava di rimando tra le forme
più pure del lato A e del lato B delle nostre amate. In
particolare le forme delle bellissime Porsche premiate
dal Concorso di Restauro indetto da Porsche Italia
che ha visto in qualità di vincitore il Centro Porsche
di Torino con un bellissimo progetto portato a termine
su una 964 Carrera RS, mentre una 356 Roadster del
1960 ottimamente restaurata dal Centro Porsche
Salerno si aggiudicava il secondo posto. Il podio ve-
niva completato da una 911 Targa 2,4 S del ’73 portata
dal Centro Porsche Milano est.

Grande successo per la kermesse
padovana, considerata il più
importante evento in Italia con i suoi
circa 120.000 i visitatori che hanno
potuto con noi festeggiare il 70mo 
di Porsche. Moltissimi soci hanno
visitato il nostro stand dove faceva bella
mostra di sé una nera speedster con
hardtop.
di Guglielmo Solofrizzo

Grar nde successo per la kermesse
d id t il iù

FIERA 
Padova

25-28 OTTOBRE 2018
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Da menzionare infine, e la cosa ci riguarda da molto
vicino, che il CEO di Porsche Italia, dr. Pietro Innocenti,
confermava l’adesione di PIT al progetto del CAPAC
di Milano con un supporto tecnico ed economico a
favore di quella che oggi è l’unica scuola in Italia che
prepara e diploma i giovani a diventare “tecnico ripa-
ratore di auto e moto d’epoca. Il progetto è già soste-
nuto e voluto dal RIP 356 e dal CMAE di Milano. Su
queste pagine avete avuto modo di ricevere notizie
sempre aggiornate sull’andamento dell’iniziative che

si differenzia da altre similari in Italia in quanto è un
vero e proprio diploma scolastico per giovani.
Moltissimi soci nei quattro giorni della manifestazione
fieristica hanno visitato il nostro stand, anche qui con-
diviso con gli altri 3 registri Porsche Classic. Nella parte
a noi riservata faceva bella mostra di sé una nera spe-
edster con hardtop di proprietà del nostro socio
Emanuele Barone Muzy di Montecchio accompagna-
to per l’occasione dalle sue sorelle gemelle.
Quasi tutti i soci che sono passati a trovarci hanno ap-
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profittato dell’occasione per rinnovare l’associazione
al RIP 356 per il 2019 potendo così ritirare la nuova tes-
sera direttamente in fiera. Rammentiamo che l’iscrizione
comprende anche il rinnovo annuale all’ASI con la tes-
sera -IN, e che i soci in regola con la quota riceveranno
nel 2019 i tre numeri della nostra rivista 356 Notizie. Da
non dimenticare che l’iscrizione all’ASI e conseguente
rinnovo annuale dà diritto a ricevere a casa la rivista “La
Manovella”. Ultima cosa per tutti i soci che si sono iscritti
o hanno rinnovato l’scrizione qui a Padova e per coloro
che lo faranno entro il 15.01.2019 anche quest’anno ri-
ceveranno come gradito omaggio del RIP 356 l’abbo-
namento annuale a TUTTOPORSCHE.
Tra le visite gradite al nostro stand anche quella di
Christian Geistdörfer  fresco reduce dalla mille miglia
2018 alla quale ha partecipato con una 356 carrera.
Come spesso gli è capitato, anche in questa occasione
ha  navigato il suo “solito autista” nonché consulente

tecnico Porsche, tale Walter Röhrl. Grazie Christian, è un
piacere averti tra i fans ed estimatori della 356 e grazie
al nostro socio Carlo Marcati per avercelo fatto cono-
scere così da poter apprezzare la sua disponibilità, mo-
destia ed amabile semplicità, è un vero campione.
Come sempre tanti espositori avevano in vendita mol-
tissime 356 per tutte le tasche, partendo dai progetti
che gridavano vendetta per arrivare a delle rimarche-
voli speedster lucide e fiammanti dopo il restauro.
Abbiamo notato con piacere che sono rimasti stabili
i prezzi delle 356 rispetto all’anno precedente. 
Un curiosità, per alcuni soci lo stand di Porsche Italia
sembrava qualcosa di già visto. Si perché a dimostra-
zione di come il RIP 356 sia sempre un passo in avanti
rispetto ai tempi, che già nello scorso mese di maggio
alcuni soci reduci da una gita a Gmund per festeggiare
il 70mo hanno approfittato per fare una particolare
foto... .  “Finding a Réflection” 
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e del CHALLENGE RIP356 riservato ai soli soci. Entrambe
le premiazioni hanno visto vincitore l’equipaggio Belotti-
Belotti. Qui sotto ricapitoliamo le classifiche.

Campionato regolarità Challenge Rip 356 anno
2018:
1° Matteo Belotti (ritira coppa e challenge la naviga-
trice Martina Belotti)
2° Alessandro Virdis
3° Gabriele Gnudi

4° Trofeo Porsche 356 ITALIAN TOP DRIVER 2018
1° Matteo Belotti (ritira il trofeo la navigatrice Martina
Belotti)

Il presidente Renzo Ponzanelli ha poi premiato con
delle targhe commemorative Porsche coloro che si
sono maggiormente distinti nel registro nel sostenere
le attività proposte in questo 2018, in particolare:

[ EVENTO ]

Achiusura dell’anno sociale, come sempre la
cena degli auguri si conferma momento di in-
tenso sodalizio.

Anche quest’anno ci siamo trovati sull’altopiano del
Renon all’Hotel Ansitz Kematen.
Nutrita la partecipazione dei soci che hanno anche ap-
profittato per visitare i mercatini di Natale a Bolzano ed
a Collalbo. Le due giornate sono trascorse in un clima di
calda amicizia culminato nella cena in stile “tirolese” de-
liziata dello Chef Elisabeth Untermarzoner. La serata è
stata ravvivata dal duo tirolese Fisarmonica e Corno che
hanno coinvolto tutti con la loro allegra musica. Gradita
anche l’eccezionale partecipazione di Babbo (Roby) Natale
arrivato con una gerla ricolma di...splendidi braccialetti
“356” in argento, omaggio per le signore presenti.
Al termine della cena c’è stata la premiazione dei vincitori
delle due speciali classifiche di regolarità indette dal
RIP356, la TOP DRIVE 2018, riservata a tutti i piloti che
hanno partecipato alle gare in calendario con una 356

La splendida serata è stata l’occasione per premiare i vincitori dei due trofei 
del RIP 356 e per premiare coloro che più si sono distinti per le attività svolte 
a favore del registro nell’ultimo anno sociale

di Guglielmo Solofrizzo

Cena degli 
Auguri 2018
Kematen
Renon BZ
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• Enzo Sancini per la pazienza, dedizione e precisione
nell’assolvere i suoi compiti di Tesoriere del RIP 356
in particolare nell’ultimo periodo un po’ complicato
da nuove regole relative alla privacy e alla fattura-
zione elettronica

• Rocco Pastore per l’impegno profuso nella sua qua-
lità di delegato ASI del RIP 356. Rocco ha anche co-
municato ai soci presenti la sua nuova veste di re-
ferente unico per problematiche relative ai restauri
delle 356 dei soci

• Guglielmo Solofrizzo per la passione e competenza
nella redazione del nostro notiziario. La nostra rivista
quadrimestrale è senz’altro una delle più belle che
un club di autostoriche pubblica in Italia. Le ultime
modifiche hanno reso la grafica e l’impaginazione
ancora più in linea con i tempi. Guglielmo con l’occa-
sione ha anticipato che altre novità sono in arrivo

• Michele Gagliardi per l’attività svolta a servizio dalla
Squadra Corse del RIP 356  

[ EVENTO ]

• Massimo Hugnot per l’iniziativa del Corso Capac per
Restauratori auto Storiche, nell’attività è stato sup-
portato dal responsabile Marketing Luciano Bellero 

• Laura Zegna per il supporto alla partecipazione del
RIP 356 al trofeo Valli Biellesi Oasi Zegna 

• Andrea Coriani, per aver portato in alto il nome del
RIP 356 non solo in Italia ma anche all’estero

Sempre da Renzo è stata data lettura del programma
di massima per il prossimo anno ed a breve conosce-
remo quello definitivo 
Infine da segnalare che a tutti i soci convenuti è stato
consegnato l’ultimo Car-Badge del RIP356 col nuovo
font più facilmente leggibile e colori più vivi PORSCHE.
A testimonianza della presenza del Registro a Kematen
la bellissima 356 del 1954 Graphite Metallic Cod. 504
arrivata direttamente da Sassari guidata dal socio
Alessandro accompagnato nel lungo viaggio dall’eroica
Silvia. Tra l’altro Alessandro e Silvia si sono anche clas-
sificati al secondo posto del Challenge, bravi due volte.
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ad una pubblicazione dedicata al motomondiale. Ma
la sorpresa è già in copertina: cosa ci fa un piccolo
maggiolino Volkswagen rosso su sfondo azzurro?
Scarico un estratto del libro e scopro che in realtà il
Miglior Tempo non è solo quello che scandisce il cro-
nometro, il miglior tempo può essere quello che
ognuno di noi ha chiuso nello scrigno prezioso della
propria memoria, quel tempo dedicato alla nostra
crescita, quel tempo che è “epica” della nostra vita.
Quel tempo è quello in cui tutto è ancora puro, incon-
taminato, da scoprire e costruire.
Messa così non posso che perfezionare l’acquisto del
libro e non contento visto che l’ho praticamente di-
vorato in poche ore, ne compro anche una copia “vera”
da tenere in libreria così come faccio con tutti quei
libri che mi dicono qualcosa. 
Leggendo le belle storie che ci propone Guido, una
sorta di delicata autobiografia accompagnata dai
mezzi (intesi come mezzi di locomozione) che gli han-
no permesso di trattenere dei ricordi lievi ma ben in-
cisi nella sua memoria, incontro quello che lui durante
la narrazione chiama “intermezzo”. Una sorta di pausa
nei suoi ricordi, una pausa ristoratrice come quelle in
montagna quando ci si ferma in rifugio prima di ri-
prendere il cammino.
Guido durante una delle sue avventure ha un’idea:
perché non scrivere una storia di fantasia con come
protagonisti un paio di personaggi famosi e come
trait d’union una macchina? La storia che ne esce è
un lampo, uno squarcio di azzurro nel cielo plumbeo
di un temporale, un storia con un ritmo incalzante
che ti spinge a tua volta ad immaginare quello che
succederà dopo.

[ INTERMEZZO ]

Le storie sono quella cosa che sin da bambini ci
hanno affascinato lasciandoci con il fiato sospeso
sin dai tempi in cui la mamma o il papà ce le rac-

contavano sotto forma di fiaba o mito. Poi da grandi-
celli ecco che con la scuola abbiamo scoperto l’epica
con i suoi  eroi che affrontavano le eterne sfide del di-
ventare uomo. In questo filone rientrano senz’altro le
storie di quei piloti che negli anni hanno colpito il no-
stro immaginario, gente come Nuvolari, Villeneuve,
Barry Sheene, Kevin Schwantz e Valentino Rossi. Uno
dei migliori interpreti e testimoni di questo nuovo
modo di raccontare le gesta epiche di qusti eroi mo-
derni è senz’altro Guido Meda che dagli schermi te-
levisivi riesce a coinvolgerci come fossimo anche noi
su quel sellino in perenne equilibrio instabile tra una
curva ed il cielo. Quel suo “Vale c’è!” urlato a squarcia-
gola ad ogni sorpasso è rimasto impresso nella me-
moria collettiva di tanti tele-sportivi italiani.
Così qualche anno fa quando vedo che Kindle pro-
pone un suo libro che si intitola IL MIGLIOR TEMPO
penso subito ad un riscontro cronometrico ed incu-
riosito dò un’occhiata convinto di trovarmi di fronte

“Bene, ma visto che tramite la sua Louise lei sa già tutto
di me, mi dica di lei. Di cosa si occupa, Mister Porschì...?»
chiede Coco Chanel. «Con la “e”, Frau Chanel, e senza
accento» risponde Porsche sorridendo. «Mi occupo di
progetti meccanici. Automobili, per la precisione. Sono
un ingegnere con un’idea per la testa da tempo e la
prospettiva seria di riuscire finalmente a realizzarla.”

Coco 
Punto di contatto

ovvero

Una Porsche per tutti
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Dopo averla letta penso... bella la devo condividere.
Devo trovare il modo di pubblicarla su 356notizie
per farla conoscere a tutti quegli amici che come me
hanno in comune il “cognome” Porsche.
Ma come fare? Ovvio, bisogna contattare Guido Meda
e chiedergli il permesso per pubblicare l’estratto del
suo libro su queste pagine. Semplice, no? Mica tanto.
Per fortuna che tramite una comune conoscenza ot-
tengo la sua mail e gli formulo la mia richiesta. 
Purtroppo la cosa rimane sospesa nelle tante cose
da fare e il tutto per un po’ finisce nel limbo sino a
quando nello scorso mese di novembre alla Fiera di
Milano Autoclassica chi ti trovo? Proprio Guido, che
come tutti noi appassionati sta curiosando vicino
allo stand Porsche Classic. Lo fermo mi presento e lui
ricorda la nostra prima corrispondenza, si scusa per
il mancato seguito dato alla cosa ed una volta “toc-
cata con mano” la nostra rivista che gli abbiamo
omaggiato, acconsente senz’altro alla pubblicazione
del testo estratto dal suo libro. GUIDO C’È!.
Bene il primo passo è fatto, ora serve completare la
cosa con l’autorizzazione da parte della casa editrice
che detiene i diritti del libro, la Rizzoli. Breve scambio
di email con l’ufficio competente che con cortesia e
sollecitudine ci autorizza alla pubblicazione a titolo
gratuito dell’estratto richiesto. 

Grazie Rizzoli

Coco 
Punto di contatto
ovvero 
Una Porsche per tutti

tratto da

IL MIGLIOR TEMPO 
di Guido Meda

Questa è la storia di un dise-

gno. Uno schizzo raccolto, in-

filato in tasca e conservato per

quasi un secolo tra gli oggetti

rinvenuti da un cameriere at-

tento e sensibile. Un cameriere collezionista di

tutte quelle piccole cose che i clienti dimenticano

sui tavoli degli alberghi accanto alle mance, ma

che molto spesso hanno un valore che va oltre

le apparenze. 

È in qualche modo, forse, anche una piccola storia

d’amore. La storia di un punto di contatto

[ INTERMEZZO ]

Guido Meda, 
Il miglior tempo,
BUR Rizzoli, 
2014 Milano ©
2018 Mondadori
Libri S.p.A., 
Milano

L’ora del tè 
Londra, 22 maggio 1934. All’ora del tè l’imponente
hall dell’Hotel Savoy è rumorosa e animata. Il parquet
scricchiola vivo al camminare ritmico di frotte di ca-
merieri che incrociano le loro traiettorie. Sostengono
vassoi gremiti di teiere panciute e fumanti, tazze e
cucchiaini tintinnanti. Viaggiano verso coppie di
dame ciarliere e uomini d’affari eleganti. Nella tea-
room del Savoy c’è una finestra che dà sul giardino
dove un albero fiorito, grande ma non imponente,
lacrima petali di continuo. 



[ INTERMEZZO ]

Abbandona la primavera per prepararsi ad accogliere
un’estate londinese che non vuole arrivare, ancora
nascosta dal cielo grigio e intriso di pioggia. Al tavolo
davanti a quella finestra siedono due donne. Coco
Chanel con una certa fatica sta girando a favore di
finestra la poltroncina sulla quale siede Lady Lucy
Duff Gordon, una settantaduenne, magra, stanca e
acciaccata che ogni giorno, dalla morte del marito
Cosmo avvenuta nell’aprile del ’31, si fa accompa-
gnare dall’autista al Savoy per il tè. Lady Duff prima
ha creato un impero della moda e poi l’ha visto sgre-
tolarsi. Una sfibrante causa giudiziaria contro il pro-
prio agente Otis Wood iniziata nel 1917 ha dato inizio
al suo declino, spietato e inesorabile. 
Eppure negli anni Dieci Lady Lucy Duff è stata la pri-
ma sarta al mondo a definirsi e a essere definita «crea-
trice di moda». Ha aperto la strada e il rango dell’ar-
tista di moda a chi intraprendeva attività sartoriali,
creando linee capaci di generare contagiosi consensi.
Ora Lady Duff porta in sé solo ricordi e un paio di pol-
moni malati di cancro. Aspetta la fine passando per
il tè delle cinque al Savoy. «Stai attenta a non ribal-
tarmi, Coco. Girami ancora un po’ che non vedo bene
la pianta. Piano, Coco, piano per carità, non farti ve-
dere. Non voglio che capiscano come sono conciata.
Qui lo sanno tutti che sono Lady Duff. Io ho vestito
la regina, ho vestito le donne più importanti del mon-
do. Ho vestito Cosmo prima di infilarlo nella bara. Ho
vestito...» Fino a quando una tosse infinita, sibilante,
profonda e malvagia, si mescola a una risata sguaiata
e malinconica.
«Tranquilla, Lucy, sembriamo solo due amiche che
giocano. Ora vedi la pianta?» «Sì, la vedo. È bella, ma
sfiorisce. Come me. Tu invece no. Hai le mani grinzose,
Coco, ma vista da lontano fai ancora la tua figura.»
Coco ha soggezione di Lucy. Ha cinquant’anni e non
le pare affatto che le sue mani siano grinzose. Ma non
ribatte. «Ricordo sai» dice ancora Lucy «quando qual-
che anno fa “Vogue” scrisse che avevi creato la nuova

uniforme della donna moderna. Facevo arrivare le co-
pie da Parigi. E ti detestavo davvero, mia cara Coco.
Facevi delle cose così semplici, così misere. Vestivi le
francesi come delle suorine di clausura e il mondo ti
capiva, proprio mentre smetteva di capire me. Io, Lady
Duff, che immaginavo il mondo abitato da donne ve-
stite come regine. Perché la donna per me, cara fran-
cesina, quando veste deve avere qualcosa in più. Non
qualcosa in meno! In sintesi: il tuo successo ha rovinato
il mio mondo.»
Sulla moda non vanno d’accordo. È tanto paradossale
quanto chiaro a Coco. È vero però che quella critica
di «Vogue» del 1926 aveva spiazzato anche lei. «Non
ho mai pensato a un’uniforme Lucy. Ti sia chiaro. Sono
nata e cresciuta povera. Dopo la morte di mia madre
e l’abbandono di mio padre ero a tutti gli effetti un’or-
fana e sono stata allevata dalle suore. Il bianco e il
nero della tonaca per me erano i colori della man-
suetudine e dell’accoglienza. Erano pezzi di stoffa
che coprivano qualcosa di molto più importante.
Stavo tra l’orfanotrofio, il cortile e la strada nel fango
di Aubazine, ero una bambina che aveva bisogno di
affetto non di esteriorità. Alcune suore dell’orfano-
trofio erano capaci di darmene come non ne ho mai
avuto» dice Coco guardando Lucy con dolcezza. «Ma
poi sei diventata la grande Coco Chanel. Complimenti
alla coerenza!» continua Lucy gracchiando con sar-
casmo. «Ti sei fatta furba fin dalla povertà, spacciando
il misero per il sobrio, il modesto per l’essenziale.
Quanto ci mettevi a disegnare i tuoi abitini neri?»
«So disegnare, Lucy, ma raramente l’ho fatto lavoran-
do. Mi sento più scultrice semmai. Mi mettevo davanti
a un manichino con forbici, spilli e stoffa. Poi tagliavo,
posavo e appuntavo. Tutto qui. Ora ho cinquant’anni,
la Maison ha ventimila dipendenti e produciamo
ventottomila pezzi l’anno» taglia corto Coco. «Posso
permettermi di prendere il tè con te senza avere sensi
di colpa? Tu che ne dici, vecchia strega?» 

Uomini belli e uomini affidabili
Un uomo entra nella lounge e si accomoda da solo
al tavolo accanto, salutando le due signore con un
lieve inchino del capo. «Come era bello ed elegante
il mio Cosmo» sospira Lucy buttando un’occhiata dif-
fidente verso l’uomo. Poi aggiunge sottovoce: «E
quanti uomini brutti ci sono al mondo. Guarda Coco,
guarda quello. È gonfio, mezzo pelato, ha i baffi in-
gialliti, le mani grasse che forse sono pure sporche.
Che or-ro-re». Coco lo squadra sfacciatamente.
«Mmmm, in effetti bellissimo non è.» La voce di Coco
si fa malinconica: «Però chissà, magari è gentile, fedele
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Alcune persone pensano che il lusso sia
l’opposto della povertà. Non lo è. 
È l’opposto della volgarità.

Coco Chanel



[ INTERMEZZO ]

alla moglie, rassicurante, attento, presente, intelligen-
te». «Tesoro mio, è molto meglio un uomo bello e di
classe ma infedele che uno brutto, rozzo e affidabi-
lissimo. Fidati di me, fidati della vecchia strega. Cosmo
fuggiva a volte, ma poi tornava. Sempre. Erano così
intense le nostre liti. Era così piena la mia gelosia che
si finiva sempre per fare l’amore brutali, ma uniti. Che
vita. A te non capita, mia ca... » un altro attacco di
tosse scuote Lady Duff. «Bevi un po’ di tè, Lucy. A me
no, non capita. Ho sempre avuto uomini belli e infe-
deli. Ho sempre sperato di cambiarli e ho sempre sof-
ferto perché non accadeva. Ho vissuto da ragazza
con Etienne de Balsan. Avevo ventun anni quando
mi innamorai e andai a vivere con lui che era tre anni
più vecchio di me. Era bello sai vivere al castello di
Royallieu. Accanto a me c’era lui che era uno splen-
dido ufficiale di cavalleria. C’erano i cavalli. C’era terra
per galoppare. C’erano dieci persone che lavoravano
per noi e c’era denaro a volontà perché non ci man-
casse nulla. Balsan è stato il primo finanziatore della
mia attività. Andava tutto bene, come in una favola. 
Però ci ho messo poco a capire che ero la sua schiava.
Vivevo a Royallieu con lui e con Emilienne d’Aleçon,
una giovane amica di famiglia dei Balsan che era poi
la sua seconda amante. Eravamo le sue concubine e
ci alternava, capisci Lucy?» «Oh mio Dio che meravi-
glia, che passione, che struggimenti. Quanto vivere,
dolce francesina!» «Poco, Lucy, poco. Non avevo mai
avuto qualcuno che fosse tutto per me. Mi strinsi a
Balsan che lasciò Emilienne. Forse lui non era mio,
ma io ero sua e mi dividevo tra lui e i miei cappellini.
Lui era la schiavitù e i cappellini la mia libertà. Finché
un giorno venne in visita a Royallieu Arthur Capel e
mi portò via. Lui, Boy, era davvero vita.» «Il signore
qui accanto ci guarda» la interrompe Lucy. «Lascialo
guardare e ascoltami, perché vorrei che capissi che
io ho vissuto una lunga sofferenza spezzata da qual-
che gioia enorme. Ti dicevo di Boy...» «So tutto» la fer-

ma Lucy. «So che è stato il tuo amante, il tuo grande
amore, so come è finito schiantato con l’auto.» «Sì, la
maledetta Bentley. Ci fu un periodo in cui non parlava
d’altro. Arrivai a essere gelosa di quell’auto, mentre
lui era geloso del mio lavoro. Voleva che scegliessi: o
lui o il lavoro. E sbagliai Lucy. Sbagliai ancora. Certa
di tenerlo legato a me scelsi il lavoro. Boy sposò un’al-
tra, ma senza lasciarmi. Ero di nuovo schiava capisci?
Fu la sua morte a liberarmi, Lucy, e ne morii a mia vol-
ta.» «Questo signore guarda te» continua Lucy fin-
gendo disattenzione. «E ti guarda troppo, Coco.
L’uomo brutto, grassoccio e tanto affidabile ti sta di-
vorando. E ha pure la fede al dito. Sei alle solite, mia
cara.» «Magari nel brutto ha qualcosa di bello da dire»
sussurra Coco protendendosi verso l’orecchio del-
l’amica. «Ora glielo chiedo.» Lucy parla ad alta voce,
ride e tossisce.
«Signore, scusi, signore. Signore... » L’uomo guarda
Lucy aprendosi in un sorriso imbarazzato. «Dica.» «La
mia amica, la famosa Coco Chanel che lei continua a
guardare» prosegue sfrontata Lucy «ritiene che lei sia
un uomo affascinante e affidabile e che potrebbe ave-
re qualcosa di bello da dirle. Ne approfitti, gliela lascio.»
«Io... io non so» balbetta in inglese l’uomo con accento
marcatamente tedesco, mentre Coco guardando drit-
to verso la finestra allunga un paio di calcetti agli stin-
chi deboli e ossuti di Lady Duff. «Venga signore. Faccia
un poco di compagnia a Lady Chanel che per me or-
mai si è fatto tardi. La aiuti a riconciliarsi con una vita
di sofferenze, mentre io...» Lady Duff appoggia le mani
ai braccioli della poltroncina e cerca di alzarsi con fa-
tica. «Io vado a casa che è tardi. Ho ospiti stasera. Ahi,
ahi, aiutami, Coco, e chiama Gilmore. Gilmore! Dove
sei? È pronta la macchina? Si torna a casa. Oh povera
me. Ciao mia cara, grazie per questo tè all’allegria...
Goditi il cafone sposato, fedele e affidabile.» Lady Lucy
Duff è in piedi. Gilmore, l’autista, le offre il braccio,
mentre lei fa un cenno di saluto con la mano a Coco
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[ INTERMEZZO ]

e squadra per l’ultima volta l’uomo che è in piedi sbi-
gottito. «Su, si sieda. Sieda con Lady Chanel. Non sia
timido Mister... Mister?» chiede Lucy con autorità.
«Porsche Milady. Ferdinand Porsche.» «Ecco Mister
Porsche. Lei è tedesco vero?» Porsche annuisce col
capo. «Toh, guarda un po’. Lady Chanel mi stava pro-
prio raccontando di essersi intrattenuta con uomini
francesi e inglesi. Persino un granduca russo. Al mo-
mento è legata a un artista basco, ma con un borghe-
se tedesco non si è mai soffermata credo. Ci pensi lei
e quando può cambi giacca che quella non la veste
affatto bene. Si faccia consigliare da Frau Chanel. Non
se ne pentirà. Adoooro i tedeschi... Quando annegano
nella birra. Che eleganza! Mi saluti il Führer, gute
Nacht.» Lady Lucy Duff Gordon si avvia canticchiando
qualcosa in tedesco sottobraccio a Gilmore, lasciando
Coco Chanel e Ferdinand Porsche ammutoliti l’una
davanti all’altro. 

L’incontro
«Mi perdoni, anzi la perdoni» dice Coco. «Si
figuri. Ammetto il mio torto. Effettivamente
la guardavo, con molta attenzione. Mia figlia
Louise sa tutto di lei, Frau Chanel, e quando
ho visto quei due sposini seduti all’ingresso
della tearoom che la additavano facendo il
suo nome confesso di non aver resistito e
mi sono seduto proprio qui. Con il chiaro
intento di spiarla. Per poter raccontare
qualcosa a Louise al mio ritorno in
Germania. Le chiedo ufficialmente di
perdonarmi.» Ferdinand Porsche ri-
volge timidamente lo sguardo verso
il basso mentre parla con Coco
Chanel. La sua voce è roca e caver-
nosa. Le mani sono segnate dai calli.
Ha la barba tagliata, ma ispida come
la carta vetrata e il collo della camicia
consunto. «Non si preoccupi. Anche
lei per noi è stato oggetto di conver-
sazione. 
Guardandola seduto dicevo a Lucy
che mi pare un uomo serio e affida-
bile. Prendiamo un tè tra stranieri a
Londra» dice Coco aprendosi in un bel
sorriso mentre invita Porsche a sedersi.
«Grazie, Frau Chanel, accetto volentieri, ma
le preannuncio che non ho molto tempo. Non
vorrei sembrarle maleducato.» «E dove corre
con questa pioggia e a quest’ora?» «A prenderne
dell’altra. Attendo che mi portino un’auto con la

quale devo raggiungere un collega a Coventry. Mi
aspetta in fabbrica domattina presto e ho un albergo
prenotato là per questa sera.» «Bene, ma visto che tra-
mite la sua Louise lei sa già tutto di me, mi dica di lei.
Di cosa si occupa, Mister Porschì…?» chiede Coco
Chanel. «Con la “e”, Frau Chanel, e senza accento» ri-
sponde Porsche sorridendo. «Mi occupo di progetti
meccanici. Automobili, per la precisione. Sono un in-
gegnere con un’idea per la testa da tempo e la pro-
spettiva seria di riuscire finalmente a realizzarla.» «Qui
in Inghilterra, Mister Porsche? Che meraviglia! Ha no-
tato quante automobili scoperte circolano qui? Come
se non piovesse mai. È un popolo votato alla sofferenza
questo. Non crede?» «Sì, Frau Chanel, ed è ciò che in-
tendo fare anch’io stasera viaggiando verso Coventry. 
Guiderò una Alvis scoperta per verificare la resistenza
dell’impianto elettrico e dei rivestimenti all’effetto
dell’acqua. Spingerò sul gas per mettere alla prova il
motore. Farò l’inglese, insomma.» «Una sorta di col-
laudo?» chiede Coco a Porsche. «Immagino che que-
sta fabbrica, questa Alvis la paghi per la sua strana
follia.» «Niente affatto!» afferma Porsche sorridendo.
«La mia è una missione che definirei più che altro di
spionaggio industriale. La prego di non prendermi

sul serio. Il fatto è che un mio amico e compagno di
università, un tedesco di nome Fred Horovitz,

ha lasciato la Germania trasferendosi qui
vent’anni fa con la famiglia. È un uomo

con idee geniali che da qualche tempo
dirige il reparto progettazione della
Alvis e che ha nell’affidabilità la pro-
pria ossessione. Gli ho scritto del mio

progetto e mi ha invitato qui. Mi fa
trovare una delle sue automobili a

Londra perché ha piacere che la pro-
vi e gli riferisca le mie impres-
sioni. E io, essendo a mia volta
alle prese con il progetto di un

veicolo tedesco che deve assolutamente
essere affidabile, ne approfitto. 

È una sorta di scambio di favori. Ma la mia
sfida è molto più grande della sfida di Fred.»
«Perché, Mister Porsche? Se non sono indi-
screta» chiede Coco Chanel. «Perché Fred
ha realizzato automobili molto costose con

grandi risorse a disposizione, mentre io con
grandi risorse devo fare l’esatto contrario.»
«Automobili poco costose con grandi risorse?

Sembra semplice!» 

Fine PRIMA PUNTATA
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[ REGOLARITÀ ]

Cari amici ed amiche, con immenso piacere vi
informo di aver nuovamente ricevuto mandato
dal Consiglio Direttivo del Registro Italiano

Porsche 356, di organizzare e coordinare le attività
relative alla partecipazione dei soci alle gare di rego-
larità classica e tutristica iscritte al calendario CSAI,
siano o non, facenti parte del Campionato Italiano
Regolarità. Molti di voi partecipano con successo a
queste competizioni ed altri potrebbero o vorrebbero
avvicinarsi a tale disciplina. A tal proposito vorrei nuo-
vamente rivolgervi l’invito a contattarmi via mail o
anche telefonicamente al fine di manifestare la vostra
intenzione a partecipare al programma: ”Squadra
Corse” per l’anno 2019.
Una volta raccolte le vostre adesioni procederò ad in-
dire un incontro al fine di concordare il programma
delle attività. Sarebbe mio desiderio cercare di orga-
nizzare uno o più incontri con Driver esperti della di-
sciplina in modo da ricevere da questi opportuni e
preziosi suggerimenti. Inoltre vi segnalo che, come
già fatto in più occasioni nel 2018, si potrebbero or-
ganizzare sessioni di allenamento in modo da mettere
in pratica i consigli ricevuti. A tal proposito qui in fondo
riporto poche righe relative ad una sessione organiz-
zata a Biella lo scorso mese di novembre.
Infine, si potrebbe concordare una serie di eventi cui
partecipare insieme in modo da garantire sempre

una presenza di un certo numero di equipaggi del
RIP 356. Alcune gare, ad esempio, prevedono sconti
per l’iscrizione di un certo numero di partecipanti fa-
centi parte della stessa scuderia. Peraltro, per quanti
ancora non lo sapessero, comunico che Il RIP 356 è
titolare di Licenza di Scuderia n. 338995. Sarebbe co-
munque, importante che i soci del Registro s’iscrives-
sero alle gare anche riportando il numero della licenza
del Registro. Concludo fiducioso di ricevere quanto
prima un vostro cenno di adesione all’iniziativa via
mail all’indirizzo: info@registroitalianoporsche356 o
anche telefonicamente al mio numero 335/5826405.
A tale proposito vi confermo che anche nel 2019 e
stato istituito il Campionato sociale di cui qui sotto
trovate il regolamento.

Regolamento e challenge 2019
Art. 1
Possono partecipare al trofeo i soci del Registro
Italiano Porsche 356 in regola con il pagamento della
quota per l’anno 2019 alla data del primo evento ed
alle seguenti condizioni:
a) che si partecipi iscrivendosi come scuderia Registro

Italiano Porsche 356;
a) che si partecipi all’evento quale driver con una

Porsche 356

Art. 2
Per la partecipazione ad uno degli eventi sotto elen-
cati ogni socio avrà diritto ad un punto. se alla mani-
festazione partecipano più soci, oltre al punto per la
partecipazione, verrà assegnato un punto all’ultimo
socio classificato, un punto in più per ogni posizione
agli altri soci oltre un punto bonus per il migliore dei
soci partecipanti.
esempio:
• un solo partecipante= punti 1;
• 3 partecipanti: all’ultimo saranno assegnati 2 punti

(1 per partecipazione ed 1 per posizione) al secon-
do saranno assegnati 3 punti (1+2) al primo saran-
no assegnati 5 punti (1 partecipazione + 3 per la
posizione + 1 per il miglior piazzamento).

Secondo la tipologia di evento saranno attribuiti a
ciascun partecipante i seguenti punteggi:
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Campionato regolarità 

di Michele Gagliardi
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punti dieci per la partecipazione ai seguenti eventi:
• Winter Marathon, 11^ Rievocazione Storica Milano

Sanremo, Mille Miglia, Mitteleuropean Race, VIII
Summer Marathon, Targa Florio Classica.

punti otto per la partecipazione ad uno dei seguenti
eventi:
• Coppa Attilio Bettega, Coppa Città della Pace,

Coppa dei Lupi, Franciacorta Historic, 6^ Valli
Biellesi-Oasi Zegna Reg. Classica, XI Coppa Franco
Mazzotti.

punti sei per la partecipazione ad uno dei seguenti
eventi:
• Colline dei Gonzaga, 7^ Targa AC Bologna.

Art. 3
Saranno premiati i primi tre classificati. Il primo clas-
sificato riceverà una coppa con la targa di campione
sociale regolarità anno 2019 con incisione del proprio
nome. Tale coppa sarà da lui detenuta per un anno e
poi ceduta al vincitore del campionato dell’anno suc-
cessivo. Qualora lo stesso socio risultasse vincitore di
3 campionati consecutivi diverrà detentore definitivo
della coppa.

Art. 4
Eventi campionato sociale porsche 356 anno 2019
01) WINTER MARATHON 24/27 GENNAIO 2019
02) COLLINE DEI GONZAGA 10 FEBBRAIO 2019
03) COPPA ATTILIO BETTEGA 2019 16/17 FEBBRAIO 2019
04) XXVI COPPA CITTÀ DELLA PACE 22/23 FEBBRAIO 2019
05) 11^ RIEVOCAZIONE STORICA COPPA MILANO 
SANREMO 29/30 MARZO 2019
06) FRANCIACORTA HISTORIC 2019 5/6 APRILE 2019
07) COPPA DEI LUPI 13/14 APRILE 2019
08) MILLE MIGLIA 2019 13/18 MAGGIO 2019
09) 7^ TARGA AC BOLOGNA 26 MAGGIO 2019
10) MITTELEUROPEAN RACE 31 MAGGIO 2 GIUGNO 2019
11) VIII^ SUMMER MARATHON 2019 13/16 GIUGNO 2019
12) 6^ VALLI BIELLESI-OASI ZEGNA REG. CLASSICA
28/29 SETTEMBRE 2019
13) TARGA FLORIO CLASSICA 10/13 OTTOBRE 2019
14) XI COPPA FRANCO MAZZOTTI 19/20 OTTOBRE 2019

Mi auguro che in tanti decidiate di partecipare alle
gare proposte ed alle sessioni di allenamento così

come è già stato fatto nello scorso anno. Ad esempio,
grazie alla grande disponibilità di Giorgio Del Piano
e di Roberto Rossoni, il 24 novembre scorso siamo
riusciti ad organizzare una seduta di allenamento alla
quale hanno partecipato alcuni equipaggi della nostra
Squadra corse. Giorgio Del Piano è riuscito a mettere
a disposizione un intero piazzale alle spalle del noto
Centro commerciale The Place dove siamo riusciti ad
organizzare ben due circuiti di allenamento. 
L’eccezionale Roberto Rossoni, fornitore degli stru-
menti Zerotime, ha messo a disposizione la sua orga-
nizzazione con strumenti, pressostati e stampanti per
la perfetta riuscita dell’allenamento. Di buon mattino
si sono presentati, oltre ovviamente a Giorgio Del
Piano e Roberto Rossoni, Massimo Bisi, Alberto Diana,
Leandro Gasbarri e Rocco Pastore che si sono alternati
tutta la mattina a passaggi su pressostati affinando
la tecnica e migliorando le performance. 
Fondamentale è stato lo scambio d’informazioni sulle
varie tecniche di avvicinamento ed in questo è stato
fondamentale il supporto ed i suggerimenti forniti da
Massimo Bisi, il quale si è alternato ad affiancare vari
conduttori per meglio far comprendere i suoi preziosi
suggerimenti. La sessione non poteva concludersi me-
glio se non a tavola nel ristorante che il nostro anfitrione
Giorgio aveva curato di riservare. Ringraziando tutti per
la partecipazione vi aspetto alla prossima sessione che
cercherò di organizzare prima possibile
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Ebbene sì...dopo alcune gare di regolarità di
fine 2017, giusto per saggiare le nostre capacità
competitive ed organizzative, scopriamo

con grande piacere che il sacro fuoco della
regolarità a cronometro, sia digitale che
meccanico, si impossessa di noi perdu-
tamente. Così con Silvia decidiamo di
iniziare il 2018 con l’intento di parteci-
pare al Campionato Italiano Regolarità
Autostoriche CIREAS indetto dall’ACI.
Impegno non da poco, visto che è ar-
ticolato in 13 gare spalmate per tutto
l’arco dell’anno e lungo lo stivale com-
pleto!
L’auto scelta è la Speedster 1600 del 1956.
Non abbiamo carrello per cui è d’obbligo gui-
dare fino a destinazione. Questo non ci spaventa,
anzi, vivere il viaggio alla guida della Speedster è un
qualcosa che ci intriga anziché no, invece che fare il
solito giro fuori porta. Scopriamo che Il mare che ci se-
para dal resto d’Italia, anziché essere un ostacolo, è uno
stimolo che ci spinge e ci incuriosisce per scoprire fino
a che punto ci si può avventurare con un’auto così an-
ziana e testare quindi la sua affidabilità.
Gareggiamo “....dall’Alpi alle Piramidi”.....insomma, non
esageriamo ma andare da Rovereto ad Avellino, par-
tendo da Sassari non è roba da poco! A dire il vero ci

spingiamo fino in Sicilia per
il “Trofeo Cave di Cusa” a

Campobello di Mazara, ma non
con la Speedster bensì, raggiun-

gendo la sede di gara In aereo, con
una Fulvia coupe’ prestata da alcuni ami-

ci conosciuti durante le gare, ma sempre con l’iscrizione
fedele al nostro RIP 356. In tutto riusciamo a partecipare
a ben 10 gare.
Iniziamo il campionato in sordina, a causa di una gara
finita male nel 2017, quando non stavamo pensando
a nessun campionato, ci scopriamo essere classificati
nel 2018 come driver D, praticamente ultimi con una
media iniziale di 87,53 centesimi!!!! Ulteriore stimolo
per fare del nostro meglio e risalire la classifica!
Gara dopo gara, non andando poi così male come la

32 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

Un anno di sport...
dalla Sardegna con pas
Notizia dell’ultima ora: proprio mentre l’articolo sta
per entrare in stampa, l’ACI pubblica ufficialmente
l’elenco dei conduttori prioritari per la regolarità
autostoriche 2019.  A fianco al mio nominativo
compare la dicitura “ TOP “ con una media di 5,00.
Questo per effetto della vittoria nel trofeo nazionale
regolarità auto-storiche SUD anno 2018 che prevede
per il vincitore l’automatico diritto a fregiarsi della
categoria di abilità di primo livello per l’anno 2019.
di Alessandro Virdis e Silvia Giordo
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media farebbe pensare, vinciamo sempre la nostra
categoria, prima D e poi C, per entrare alla fine, dopo
la “Campagne e Cascine”, a far parte dei driver B con
una media finale di 18,74 centesimi. 
Nel 2019, in conseguenza della classifica avulsa che
prevede di fare una media tenendo conto solamente
dei 3 migliori piazzamenti, scartando tutti gli altri, par-
tiremo classificati come A con una media di 7,29 cen-
tesimi! Non male direi per essere il primo anno!!
Siamo motivati a migliorarci, anche se sappiamo che
ora sarà sempre più difficile limare anche di un solo
centesimo la media fino a ora raggiunta! Partiremo
come sempre con il “cronometro tra i denti”, agguerriti
e con l’adrenalina giusta, convinti di poter fare bene
e senza porci limiti di sorta.
La regolarità è una bellissima attività, ti porta a cono-

scere angoli d’Italia che mai avremmo
pensato di visitare, conoscere nuove
persone che condividono la stessa passione. 
L’ambiente tutto sommato è sano, anche se in alcune
occasioni abbiamo avuto modo di constatare invidie
e qualche sotterfugio pur di scalare la classifica.
L’importante per noi è il rispetto delle regole, l’onestà
è alla base di qualsiasi manifestazione sportiva ago-
nistica di qualsiasi disciplina. Cercare di vincere aggi-
rando ostacoli o mentendo spudoratamente vuol
dire perdere in partenza. Non è nella nostra filosofia!
E visto i riscontri nell’ambiente crediamo di avere se-
minato bene. 
A parte il campionato CIREAS di cui abbiamo parlato
sinora, siamo riusciti a partecipare alla “Summer
Marathon“ classificandoci 12esimi assoluti e vincendo
il concorso d’eleganza a Dimaro. Inoltre a Viterbo ab-
biamo partecipato alla “Coppa dei due Laghi”, gara
che fa parte del Trofeo Nazionale ASI e che si disputa
esclusivamente con l’ausilio di cronometri meccanici.
Arrivando secondi assoluti. Poi non contenti, parte-
cipiamo al “Primo Trofeo Acqua Claudia” sul lago di
Bracciano, gara con cronometro digitale riuscendo
addirittura a vincere!!
Dovendo fare un bilancio direi che è stato un’apoteosi
di grandi soddisfazioni e impegno premiato!!
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Detto così sembrerebbe l’inizio di una favola
e le favole fanno parte del mondo della fan-
tasia, ma fortunatamente per noi, il Mago

Valentino esiste ed è un uomo vero come ne sono ri-
masti pochi, si chiama Valentino Sensi; e la pista dei
sogni esiste anche lei in quel di Grotte Santo Stefano
(VT). È un’installazione fissa per la regolarità di sua
proprietà, dove tanti campioni si allenano insieme a
tanti altri principianti che hanno cominciato le loro
tribolazioni con il cronometro.
Valentino ha fatto della regolarità la sua vita ed a tut-
t'oggi alla tenera età di 77 anni gira regolarmente sot-
to i 4 centesimi vincendo l’ultima garetta tra amici
con una media di 2 ( !!!) ed ovviamente qualificandosi
per la finale ASI a Torino con crono meccanico come
sempre accompagnato dalla sua navigatrice, sua figlia
Mongala, con la quale ha condiviso decine di podi.
Questo è il Valentino pilota, se parliamo del Valentino
uomo dobbiamo parlare della sua generosità, del
fatto che mette a disposizione la sua struttura e la sua
esperienza per tutti quelli che SERIAMENTE intendono
fare regolarità.

La scuderia del RIP 356 è tra i buoni amici di Valentino,
su questa pista il bravo Alessandro Virdis ha affinato
le sue capacità diventando in poco più di 2 anni un
Top driver mentre altri, come me, hanno avuto modo
di apprendere i primi rudimenti di questa disciplina.
D’altronde su una pista vera con curve, salite e rettilinei
con la possibilità fare più di 30 tubi consecutivi si im-
para molto.
Proprio su questa pista si terrà tra pochi giorni la 70
Sensi, gara tra amici per festeggiare il compleanno di
Valentino, un tubo per ogni anno, quindi quest’anno
saranno 77 fa fare in 2 manches tiratissime, con tubi
tra i 5 e i 30 sec. senza un attimo di respiro dove fior
fiore di Top Driver si sfidano al centesimo.
Solo qui può succedere ...non solo nelle fiabe.
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e la pista dei sogni
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www.registroitalianoporsche356.it

Dal 1996 il “Concours d'Elegance” di Amelia Island in Florida è un evento che si tiene 
ogni anno durante il secondo fine settimana di marzo presso il Ritz-Carlton. Ogni auto 
è valutata per autenticità, funzione, storia, stile e qualità del restauro da parte di una squadra
di giudici che include specialisti per ogni tipo di vettura 
testo di Andrea Coriani foto di Deremer Studios

Forse era per l’entusiasmo della novità, parteci-
pare per la prima volta al famoso Concorso di
Amelia Island, che sono partito tranquillo come

per uno dei tanti viaggi in America per coltivare ed
arricchire la mia passione per le Porsche 356. I mesi
precedenti sono stato talmente impegnato a sbrigare
le pratiche burocratiche che non mi sono mai soffer-
mato a pensare effettivamente al Concorso, alle per-
sonalità che avrei incontrato e soprattutto ai miei sfi-
danti. Stiamo parlando non di un concorso qualsiasi,
ma del secondo concorso a livello mondiale in ordine
di grandezza ed importanza dopo quello di Pebble
Beach: il Concorso di Amelia Island, dove per tutti l’uni-
co pensiero è vincere.
Tra le pratiche più impegnative c’è stata anche quella
dell’assicurazione dall’Italia alla Florida e ritorno con
in aggiunta il problema della circolazione negli USA
per questo un grande aiuto me lo ha dato Guglielmo
che si è attivato con la compagnia assicurativa con la

quale il RIP 356 ha una convenzione, la AXA-ART che
ci hanno supportato nel trovare la giusta soluzione
al problema. Per le pratiche di import export vere e
proprie un plauso a Cars UK che si è occupata della
logistica per far sì che la mia Carrera arrivasse (radio-
controllata) sino a destino.
Quindi eccoci finalmente il Florida ad Amelia, io ed i
miei tre accompagnatori Alberto Benetti, Stefano
Gatti e Reinhold Plank (al quale devo dire grazie per-
ché questo risultato è merito anche suo); non sto ad
elencare le auto o a descrivere il luogo, consiglio a chi
ne ha la possibilità di andarci di persona perché solo
così si può capire, posso dire solo che per un appas-
sionato di automobili è come un bambino che si ri-
trova il giorno di Natale dentro il famoso negozio di
giocattoli di Hamleys a Londra.
Il nostro sorriso purtroppo però è durato poco, è spa-
rito in un lampo appena appena abbiamo effettuato
la registrazione ed appreso l’elenco dei concorrenti.

AMELIA ISLAND 2018

VENI, VIDI, VICI
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Se volessimo usare un paragone calcistico si prospet-
tava davanti a noi la classica partita persa in partenza
e senza scuse, causa forza impari 11 contro 1, e gli un-
dici erano tutti fuoriclasse: 356 A carrera - 356 A spe-
edster carrera GT - 356 A carrera GS - 356 A carrera
GT - 356 Carrera Abarth - 356 B Carrera GT - 356 C
Cabriolet Carrera 2 - 356 C Carrera 2 - 904 Gts - Carrera
6 - 911 carrera RS - 911 carrera 2.7; tutte appartenenti
a personaggi molto conosciuti nel mondo Porsche e

agguerriti come Marines pronti allo sbarco. A questo
punto mi consolo pensando che almeno c’è uno
splendido sole, sono in un posto stupendo, abbiamo
affittato una casetta sulla spiaggia in stile Malibù e
non saprei cosa volere di più, sono già felice così.
Essere qui con gli amici e poter godere di questo am-
biente proprio nell’anno del 70mo della Porsche è il
miglior premio che mi potevo riservare in questo
2018.

Sotto l’argenteo telo del RIP 356
Il giorno del concorso è tutto pronto: la macchina ti-
rata a lucido che di più non si sarebbe potuto e noi
tre come lei, con il panama d’ordinanza; eravamo
pronti, dopo un lungo sospiro, a scoprire l’auto; si sco-
prirla perché come tutte le reginette che si rispettano
era celata sotto un argenteo telo, si proprio quello
con il logo del REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356.
Al primo passaggio dei giudici sfoderiamo tutta la
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Passano altri esaminatori, amici, curiosi ed appassio-
nati mentre noi riceviamo moltissimi complimenti;
ormai però manca poco al verdetto finale e veniamo

raggiunti da altri giudici che ci co-
municano che la Best in Class delle
Carrera siamo proprio noi, doppio
triplo “EVVIVA!!!”
Ci aspettano il giro d’onore, il trofeo,
la coccarda e mille applausi e noi fi-
nalmente possiamo rilasciare il fiato
che era dalle 6 di mattina che trat-
tenevamo.
Per concludere al meglio una giornata

così, non si poteva che festeggiare al Ritz con una suc-
cosa bistecca insieme agli amici che mi hanno accom-
pagnato in questa magnifica avventura Americana.
Ormai il dado è tratto, Amelia aspettaci alla prossima
avventura.

nostra passione e con nostro im-
menso piacere capiamo che viene
compresa e che il nostro lavoro di
tre anni unitamente alla splendida
storia dell’auto hanno colpito nel se-
gno. Poco dopo arriva un altro giu-
dice e ci posiziona un bollino sull’au-
to, per noi è già una vittoria così, la piccola Carrera è
stata scelta come automobile più rappresentativa del
concorso insieme ad altre 12, “Fantastico!” pensiamo
e facciamo orgogliosi il primo giro d’onore per rice-
vere la coccarda a ricordo.

[ CONCORSO ]
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Nella precedente puntata ab-
biamo visto come le uova a tre
il paio sia impossibile averle,

in questa seconda puntata comince-
remo ad entrare nello specifico.
La “rettifica” è un partner importantis-
simo ed indispensabile: esso può rive-
larsi un valido e insostituibile alleato
del meccanico, ma anche costituire un
ostacolo al raggiungimento degli
obiettivi o può addirittura diventare
un complice per esempi di pornografia
meccanica di vario genere. 
L’esperienza mi ha insegnato (ho im-
parato a mie spese!) alcuni stratagemmi per la valu-
tazione e l’approccio. Un’officina di rettifica esegue
lavorazioni delicate: le quote da rispettare sono nel-
l’ordine di centesimi di millimetro, quindi deve essere
ragionevolmente pulita, ma non è una sala operatoria.
Le foto di ragazze più o meno nude appese alle pareti
probabilmente non fanno la gioia delle femministe,
ma in genere sono un concreto segnale positivo, dato
che i rapporti degli operai con le divinità occidentali
e la relativa iconografia tradizionale sono spesso con-
flittuali, mentre quel tipo di santità sensuale e profana
gode maggior fortuna. Diffidate dei calendari di Frate
Indovino e tollerate quelli della Guardia di Finanza
solo dietro la scrivania, appesi nell’ingenuo tentativo
di dissimulare il “nero”. 
L’esperienza sulle macchine utensili non si improvvisa
ed ha un valore inestimabile, accettate qualche ruvi-
dità di carattere dagli operai anziani: sono spesso
scontrosi e magari pensano al meritato pensiona-
mento, ma in genere sanno bene di cosa parlano e

forniscono consigli preziosi. Sono i de-
positari di un sapere inestimabile, de-
stinato ad essere perduto e che sarà
molto difficile perpetuare a colpi di sel-
fies. Un tornio regolarmente manute-
nuto, anche se vecchio, è in grado di
funzionare perfettamente, quindi la
presenza di attrezzature piuttosto da-
tate non è di per se negativa. Accettate
che le vostre lavorazioni non siano
prioritarie: è comprensibile che la te-
stata dell’auto di un agente di com-
mercio o di un veicolo commerciale
abbiano la precedenza su un’auto

d’epoca che di rado è impiegata per lavoro. Non date
fretta eccessiva per la riconsegna e non contrattate
il prezzo selvaggiamente. Una lavorazione accurata
richiede tempo e in ogni caso non si tratta di lavorare
sul motore della Punto, compito pressoché quotidiano
che si esegue “ad occhi chiusi”. I costi orari di una buo-
na rettifica sono generalmente superiori del 20/30%
a quelli di una normale officina generica di autoripa-
razione, per cui la corretta esecuzione delle lavorazioni
tipiche di una revisione completa può comportare
una somma complessiva apparentemente elevata.
Se pensate a quanto vale oggi un 356 in ordine, anche
nel caso dei modelli (ingiustamente) meno apprezzati
e dimenticando le favole dei “barn find” o le speranze
dei sognatori, potete trarre da voi le conclusioni del
caso. Valutate anche il costo della “seconda revisione”
quella che purtroppo spesso segue necessariamente
la prima, quando questa non sia stata eseguita a do-
vere. Un altro elemento importante per valutare l’ap-
proccio della “rettifica” che s’intende utilizzare è co-

Accettate qualche ruvidità di carattere dagli operai anziani: sono spesso scontrosi e magari
pensano al meritato pensionamento, ma in genere sanno bene di cosa parlano e forniscono
consigli preziosi. Sono i depositari di un sapere inestimabile, destinato ad essere perduto 
e che sarà molto difficile perpetuare di Mario Bellettato
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stituito dalla richiesta o meno (e dalla successiva tra-
scrizione) di informazioni tecniche. Un’azienda seria
chiede SEMPRE di indicare le misure, le caratteristiche,
la finitura, il tipo di materiale da impiegare, le tolle-
ranze, i giochi... insomma tutti i dati necessari per le
lavorazioni da eseguire. L’esperienza permette di pro-
porre soluzioni ragionevoli, ma le esigenze particolari
ed i desideri dello specifico cliente vanno conosciute
e rispettate. Diffidate di chi non fa domande: molto
probabilmente significa che si basa sulle indicazioni
ricavate da quei grossi volumi predisposti dai produt-
tori di ricambi (pistoni, bielle, valvole e segmenti) che
vorrebbero essere una sorta di compendio universale
“urbi et orbi” delle caratteristiche tecniche di tutti i
motori delle varie case produttrici. Per quanto curati
questi libroni simili a elenchi telefonici sono manife-
stamente incompleti, imprecisi e poco affidabili, specie
per i motori meno recenti e sono comunque redatti
con la filosofia di “adattare e addomesticare” la com-
patibilità dei ricambi e delle tolleranze alle produzioni
dello “sponsor” che lo ha stampato, per ovvia conve-
nienza commerciale.
Queste considerazioni di carattere generale produ-
cono i loro effetti nella metodologia di approccio ed
esecuzione delle lavorazioni più comuni. Senza ad-
dentrarci eccessivamente nei dettagli tecnici, cer-
cheremo di elencare le tipologie di lavorazione più
comunemente richieste alle c.d. “rettifiche” analiz-
zandone lo scopo ed i fondamentali aspetti tecnici
coinvolti. Cercheremo anche di evidenziare i principali
errori da evitare e qualche suggerimento dettato
dall’esperienza. Molti appassionati hanno idee vaghe,
talora pittoresche e divertenti, sulle operazioni svolte
dai rettificatori, quasi lavorassero nottetempo, reci-
tando formule magiche e bevendo pozioni psicotro-
pe insieme a meccanici dediti all’esoterismo. 
Statisticamente vi assicuro che il particolare più strano
di questo popolo pur singolare è generalmente costi-
tuito dai copricapi: hanno le fogge più diverse, ma bril-
lano tutti in controluce per le minuscole schegge di
metallo incastonate da secoli di tornitura.

Rettifica cilindri
A mio parere la rettifica dei cilindri in alluminio è pro-
blematica e di esecuzione non semplicissima. In ori-
gine le canne di primo equipaggiamento avevano
forma tronco-conica per compensare le dilatazioni.
Una scelta tecnica indubbiamente raffinata, salvo il
fatto che questa forma inusuale NON è riproducibile
senza attrezzature largamente al di fuori della portata
delle normali officine di rettifica. Inoltre i processi per
ricostruire lo strato di cromo o nikasil all’interno delle
camicie hanno risultati non sempre ottimali, specie
in termini di durata. Al di là delle implicazioni legate
all’originalità i cilindri in ghisa o in lega acciaiosa of-
frono prestazioni assimilabili a quelli in lega leggera
e possono sostituirli senza problemi, tranne che non
si richiedano performance estreme in tema di smal-
timento termico. Inoltre questi cilindri “plebei” pos-
sono tranquillamente essere rettificati (tecnicamente
“rialesati”), anche ripetutamente, aumentando in que-
sto modo la cilindrata e, leggermente, anche le pre-
stazioni. Nella mia esperienza le canne originali in ghi-
sa sopportano senza problemi particolari anche
aumenti di alesaggio significativi, fino alla misura per
installare pistoni da 85mm di diametro. Misure supe-
riori sono possibili, tuttavia riducono molto lo spessore
della camicia e qualche rischio di deformazione e/o
di crepe c’è, specie in un materiale che ha più di 50
anni. Fate controllare attentamente la planearità delle
superfici di contatto inferiore e superiore oltre all’al-
tezza utile delle canne e dell’alettattura: NON è ga-
rantito che i quattro cilindri siano identici ma queste
misure devono essere assolutamente uguali per il
buon funzionamento. E’ importante che la rettifica
assicuri l’assoluta regolarità della forma cilindrica del-
l’interno della camicia, garantisca la corretta tolleranza
di accoppiamento canna/pistone (fanno fede le in-
dicazioni del produttore del pistone) e riproduca la
finitura superficiale (ruvidezza) prevista dal fornitore
del pistone o meglio ancora dal fornitore dei segmen-
ti. In genere si acquistano i pistoni desiderati e si de-
termina di conseguenza la misura delle camicie. Ogni
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singolo pistone della medesima fornitura va accop-
piato con la canna che, dopo la lavorazione, si adatta
meglio al suo diametro: quello diventa il “suo” cilindro
finché morte non li separi (non esistono pistoni iden-
tici, esistono solo pistoni con differenze dimensionali
molto basse e questo matrimonio cilindro/pistone
non lo scioglie nemmeno la Sacra Rota). È fondamen-
tale che i segmenti elastici lavorino con il gioco di-
mensionale (lo spazio vuoto tra le due estremità del-
l’anello) previsto dal fornitore. È un particolare
importante per la tenuta della compressione e per li-
mitare il consumo d’olio. Esso va verificato per tutti i
segmenti, generalmente se la misura indicata dal pro-
duttore è entro gli stessi limiti previsti nel manuale
d’officina per il materiale originale i risultati sono sod-
disfacenti. Se non lavorano con la corretta tolleranza
di montaggio, anche un ottimo pistone ed un ottimo
cilindro non danno risultati soddisfacenti: se il gioco
è eccessivo avremo scarsa tenuta della compressione,
rumorosità elevata, fumosità e tendenza a consumi
d’olio elevati, se al contrario la tolleranza è inferiore
ai valori indicati dal costruttore si rischia il grippaggio.
Gli olii moderni lubrificano meglio e più a lungo di
quelli del passato e proprio per questo richiedono
un rodaggio più lungo. Se rispettate le tolleranze pre-
viste in origine dalla casa quando l’adattamento av-
veniva con lubrificanti più scadenti degli attuali, allora
dovete considerare che la riduzione degli attriti do-
vuta alle migliori qualità degli olii odierni rallenta pro-
porzionalmente anche il consumo reciproco delle
parti che si devono adattare: pertanto l’adattamento
che con gli olii degli anni ’60 richiedeva, diciamo, 1.000
km, con gli olii attuali ne richiede 2.000. Un buon ro-
daggio NON comporta per forza andature da raduno
(e nemmeno obbliga all’uso del cappello come il mi-

tico pensionato con la Panda): è sufficiente variare
frequentemente le velocità e non superare l’80% del
regime massimo di rotazione nei primi 1.000 Km. 
Lucidare le canne e/o sostituire solo i segmenti elastici,
sabbiare (?!) i pistoni e rimontarli, installare nuovi pi-
stoni su canne usurate senza prima rettificarle... sono
pratiche che personalmente aborro (come direbbe
Mughini) e che a mio avviso sono controproducenti
nella stragrande maggioranza dei casi. Si tratta di ope-
razioni che considero eretiche e che meriterebbero
la scomunica dal “mondo Porsche” e l’ostracismo da
qualsiasi Club che si rispetti. Non disdegnerei nem-
meno l’ipotesi della “damnatio memoriae”.

Rettifica albero motore
È una delle operazioni più frequenti, consiste nel-
l’asportazione di materiale dai perni di banco e/o di
biella per ripristinare la regolarità della forma e la tol-
leranza dimensionale tra perno e cuscinetto (alias
bronzina). La rettifica è necessaria quando l’albero
abbia superato il limite di usura previsto dalla casa
ovvero presenti irregolarità superficiali, colorazioni
bluastre dovute a surriscaldamento o deformazioni
di qualsiasi genere. Sostanzialmente la rettifica deve
assicurare che i due elementi di forma cilindrica co-
stituiti dal perno e dal relativo cuscinetto, possano la-
vorare come due elementi concentrici perfettamente
allineati ed uniformemente distanziati, con l’albero
che ruota galleggiando su di un sottile velo d’olio che
impedisce il contatto diretto e la frizione tra le due
parti metalliche. Indirettamente questo presuppone
che la pompa olio funzioni a dovere e che i condotti
del circuito di lubrificazione siano puliti e privi di in-
crostazioni, come vedremo in seguito. 
Le quote per le rettifiche (cioè le dimensioni da rag-
giungere mediante asportazione di materiale) pre-
vedono 3 steps successivi con l’asportazione di 0,25
mm di materiale ciascuno. Pertanto la casa prescrive
tre classi di minorazione dell’albero corrispondenti a
0,25, 0,50, 0,75 mm. A ciascuna minorazione corri-
sponde una riduzione nel diametro interno del cu-
scinetto corrispondente. Sono quindi disponibili cu-
scinetti maggiorati da 0,25, 0,50 e 0,75mm, in modo
da assicurare che la tolleranza di montaggio tra albero
e cuscinetto rimanga comunque nei limiti previsti
dalla casa ed il velo d’olio continui a fare il suo lavoro.
Il medesimo principio vale per i perni di biella ed i
corrispondenti cuscinetti. Tradizionalmente si procede
nella rettifica asportando la quantità di materiale mi-
nima sufficiente per assicurare il ripristino ed eliminare
i difetti. A mio parere la c.d. “terza rettifica” (cioè la mi-
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norazione di 0,75mm) tende a privare il perno dello
strato di materiale trattato per indurimento (i perni
degli alberi vengono resi più resistenti all’attrito ed
alle flessioni mediante un processo che ne indurisce
la superficie esterna e penetra nel materiale per circa
0,7/1 mm). Pertanto ritengo preferibile non procedere
oltre la minorazione di 0.50mm, specie per motori
destinati ad impiego brillante (ritengo che si possa
usare la famigerata “terza rettifica” per un motore
“Dame” che venga utilizzato in modo prudente), e
piuttosto decidere la sostituzione dell’albero motore
così seriamente danneggiato. Per i motori preparati
o destinati ad uso molto sportivo ritengo assoluta-
mente obbligatorio l’impiego di un albero motore in
misura standard, originale o meglio ancora un after-
market in chromoly di provenienza certa (attenti al
materiale “cinese”...). Sopra i 5.000 giri minuto gli alberi
contrappesati sono una scelta pressoché obbligata,
nonostante i racconti “del motore di mio cuggino che
al Nurburgring prende 8.000 giri con un albero
Volkswagen”. Io non sfiderei la sorte: se non siete for-
tunati il suggerimento del “cuggino” può rivelarsi MOL-
TO dispendioso. Prima di procedere alla rettifica (che
è un comunque un piccolo investimento) è consiglia-
bile sottoporre l’albero ad un test metalloscopico: la
c.d. prova “ai raggi X o Magnaflux”. Gli operai di rettifica
esperti hanno l’abitudine di appendere l’albero e di
batterlo con pezzetto di metallo: il modo in cui l’albero
“canta” indica loro se siano o meno presenti difetti
strutturali. La pratica ha un fondamento scientifico,
ma non essendo io personalmente in grado di valu-
tare questo test del diapason... diffido. Queste indagini
riducono molto (ma non eliminano del tutto) il rischio
di rettificare un albero già compromesso da difetti
(“le cricche”) che ne pregiudicano l’affidabilità. La vita

di un albero motore è collegata al numero di cicli che
ha sopportato, agli abusi ed alla bilanciatura delle
parti rotanti. Quindi se un albero è molto vecchio o
ha molti Km sulle spalle è un perfetto candidato per
la rottura: tutti gli alberi si rompono, l’importante è
prevedere ragionevolmente quando. In linea generale
Porsche ha costantemente migliorato la qualità (pe-
raltro molto buona) dei suoi alberi motore, di conse-
guenza a parità di condizioni un albero motore di “C”
è più robusto di quello di un “A”, senza parlare delle
modifiche sviluppate negli anni in tema di circolazione
dell’olio. Un elemento cruciale per la durata di un al-
bero motore rettificato è l’accurata riproduzione del
raggio di raccordo dei perni. La zona di raccordo tra
il perno e la struttura dell’albero NON può presentare
un angolo retto, che costituirebbe una zona di rischio
elevato per l’inizio di una rottura! Di conseguenza
oltre alla riduzione del diametro dei perni fino alla
misura desiderata, il processo di rettifica deve ripri-
stinare accuratamente il raggio di raccordo tra le su-
perfici, espressamente previsto dal produttore e pro-
porzionale alla misura del diametro del perno.  

Equilibratura delle parti 
in movimento
È una procedura molto importante per assicurare al
motore un funzionamento molto regolare e aumen-
tarne durata ed affidabilità. 
Le vibrazioni si traducono in stress meccanici e carichi
disomogenei sui cuscinetti di banco che ne riducono
la durata. Un motore ben equilibrato si avvia con mag-
gior facilità, offre un funzionamento al minimo più
regolare e riduce comunque le vibrazioni di funzio-
namento a tutti i regimi. La corretta esecuzione del
processo prevede che in una prima fase vengano
equilibrate singolarmente tutte le parti in movimento:
albero motore, puleggia della dinamo, volano e spin-
gidisco frizione (non il disco frizione vero e proprio,
poiché quello cambia continuamente posizione).
Successivamente si procede all’equilibratura com-
plessiva degli elementi assemblati facendo attenzione
che venga indicato il corretto accoppiamento vola-
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L’equilibrio tranquillizza, ma la pazzia 
è molto più interessante.

Bertrand Russell

Bielle 502.03.105
(tipo “A”)



no/spingidisco: le altre parti possono venire assem-
blate in una sola posizione reciproca e di conseguenza
non si può sbagliare. Va da se che l’eventuale sostitu-
zione successiva del volano o dello spingidisco richie-
derebbe una nuova equilibratura del complessivo,
che a sua volta implica lo smontaggio del motore.
Èuna scelta che ciascuno effettua come meglio crede.
NON è vero che alberi, volani, pulegge e spingidisco
nuovi, anche originali, sono già equilibrati. Non è ga-
rantito che i componenti attuali del vostro motore
siano stati correttamente equilibrati in precedenza,
nemmeno se apparentemente tutto funziona bene. 

Revisione delle bielle
Le bielle sono parti importanti, spesso neglette, dei
nostri motori. A pieno regime, con i pistoni di serie,
sopportano ciascuna un carico in trazione e compres-
sione di circa 600 kg, 2 volte per ogni 360° di rotazione
del motore. Ora che lo sapete vi siete fatti un idea del
lavoro che svolgono. La verifica delle condizioni di
queste parti vitali richiede innanzitutto il controllo
dell’allineamento e delle dimensioni (le bielle defor-
mate si buttano o si regalano al nemico, so bene che
il manuale diceva che si possono raddrizzare, ma su
parti che hanno oltre 50 anni e devono lavorare duro,
io non rischierei). Superato il primo test si passa al-
l’analisi metalloscopica (come per gli alberi motore)
ed alla verifica macroscopica per scongiurare la pre-

senza di crepe. Se volete proseguire nella revisione
ad un livello di raffinatezza superiore, utile per motori
candidati ad aumenti di prestazioni, potete non solo
far verificare il peso e chiedere che le eventuali diffe-
renze tra una biella e l’altra siano eliminate (o almeno
contenute a +/- 1 g, anche se la casa madre per motivi
economici accettava un grossolano +/- 5 g!!!) ma po-
tete anche commissionare la verifica del baricentro,
cioè della corretta suddivisione del peso complessivo
tra piede e testa della biella. Anche questo è molto
importante per una perfetta bilanciatura del motore,
Porsche trascurava questo aspetto perché si tratta di
verifiche che richiedono molto tempo ma,soprattutto
con materiale nuovo, non sono cruciali per la durata e
l’affidabilità. Nei fatti questa bilanciatura raffinata si tra-
duce in una ulteriore dolcezza di funzionamento se si
tratta di un motore di serie o leggermente potenziato
ed in una significativa riduzione degli stress meccanici
in un motore da competizione. Se poi volete arrivare al
top, potete richiedere una lucidatura/pallinatura super-
ficiale delle bielle che riduce ulteriormente i rischi di
rottura. Sconsiglio l’impiego, a qualsiasi livello, delle
bielle “old style” dei motori “A” (502.03.105), sono piut-
tosto fragili e la reperibilità dei cuscinetti è problematica
(hanno le tenute di blocco in posizione opposta ai mo-
delli successivi), le bielle dei motori “B” (616.103.101.00)
si possono impiegare per uso prudente nei motori fino
a 70HP, mentre le bielle successive per motori “C”, “SC” o
per 912 (616.103.101.01) se in ordine sono ottime, anche
per competizione. Esistono in commercio anche bielle
aftermarket, con sezione ad “H”, ottime (e costose) le
Carrillo, non ho dati statistici sufficienti per valutare
le alternative più economiche. Se le boccole degli spi-
notti del pistone sono usurate o danneggiate, fatele
sostituire, sono reperibili ricambi di buona qualità
(quelli in pezzo unico, NON quelli con la giuntura lon-
gitudinale) ma una buona rettifica le può fabbricare
al tornio senza problemi. Attenzione alle tolleranze e
a riprodurre i fori di lubrificazione correttamente
orientati. I dadi di serraggio delle bielle vanno sostituiti
SEMPRE. Quando il motore viene rimontato esigete
che il test di accoppiamento e rotazione venga effet-
tuato usando i dadi VECCHI. Solo quando l’operatore
si sarà assicurato che tutto funziona alla perfezione,
si procederà alla sostituzione dei dadi vecchi con i
nuovi, cambiandoli uno alla volta e serrandoli ai valori
di coppia prescritti. 

Appassionante, vero? Adesso prendiamoci una pausa
di qualche mese perché il discorso è ancora lungo e
di difficile assimilazione.  A presto.
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L’occasione era ghiotta, quella di calcare l’asfal-
to di uno dei più bei circuiti del mondo, teatro
di epiche sfide e purtroppo di immani trage-

die per lo sport automobilistico. Nello spazio a noi ri-
servato, con sullo sfondo la gigantografia di “Celestina”,
era esposta una splendida 356 “split-window” Adria
Blu del 1951. 
La vettura fresca di un integrale ed impeccabile re-
stauro aveva appena partecipato al “Nuvolari” ed è
stata portata qui in pista per la Parade dal nostro socio
Reinhold Plank cui vanno i nostri ringraziamenti per
averci portato un pezzo di storia così raro.

Porsche Festival Imola

di Renzo Ponzanelli
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risultato. Peraltro le foto che comunque sono state
inviate dai pochi “collaboratori” sono state selezionate
con la preziosa collaborazione di Lucio Valetti noto
reporter nazionale residente a Brescia; per la cronaca,
lo stesso ci ha aiutati a migliorare, con i mezzi elettro-
nici, quanto era possibile fare su alcune foto che, sep-
pur gradevoli, all’occhio dell’esperto necessitavano
di ritocchi in inquadramento, luce, contrasto, ecc.
Abbiamo ricevuto delle immagini che come inqua-
dratura erano sicuramente originali ed interessanti
ma, sul piano dei contenuti pixel, decisamente insuf-
ficienti per una stampa in tipografia, per cui siamo
stati forzati, con dispiacere, a non utilizzarle. Queste
considerazioni vogliono anche essere un consiglio a
tutti i soci e simpatizzanti desiderosi di vedere un loro
“scatto” divenire immagine del calendario RIP 2020:
utilizzate preferibilmente una macchina fotografica
od un “telefonino” idoneo allo scopo in modo da avere,
possibilmente, un’immagine di almeno 500kB.

In copertina, “Speedster rosso”: la ripresa è stata fatta
a cura di Porsche Italia sulla costa Amalfitana in occa-
sione delle celebrazioni del 70° anniversario Porsche
“Sportcar together the Italian tour Basilicata-Campania”
che è anche stato occasione per il Raduno Nazionale
2019 del RIP 356.

Gennaio, “Attesa”: una magnifica Porsche 718, fine anni
’50, inquadrata in Inghilterra all’ingresso del Hanbury
Manor Hotel & Country Club. Scatto di Luciano Bellero

Febbraio, “Ave”: ben sei 356 ferme per un rispettoso sa-
luto all’eccezionale cappella rupestre di “Sainte-Marie
des Sources” lungo la strada dipartimentale D 2211 (St.
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È divenuta ormai una consuetudine la pubblicazione
del calendario del ns Registro che oltre ad assolvere 
la funzione di calendario tradizionale, ci ricorda
puntualmente i principali eventi dell’attività sociale.
di Luciano Bellero

Il Calendario 20 

Gennaio

Marzo

Febbraio
Aprile

Quest’anno non si è adottata la formula del
concorso fotografico “scatta la 356” per la scel-
ta delle immagini in quanto le esperienze

passate comportavano puntualmente ritardi e com-
plicazioni nella selezione delle immagini senza, per
contro, contribuire significativamente all’estetica del
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Auban, Alpi Marittime- Francia) ricavata nella
roccia scavata dal fiume Esteron. Ottobre 2018,
scatto di Guglielmo Solofrizzo.

Marzo, “Time to drive”: marchi di prestigio uniti
nello stile di guida. Bologna primavera 2018, scatto
di Stefano Lucini.

Aprile, “Sosta al Chateau”: inquadratura del neo rina-
scimentale castello di Boursault, già appartenuto a M.me
Ponsardin Veuve Cliquot, che ospita occasionalmente
due 356 in tono di colori. Champagne (F) Giugno 2018,
scatto di Leandro Gasbarri.

Maggio, “1000 Miglia 2018”: una prestigiosa 550 sul
viale S. Eufemia alla partenza della “corsa più bella del
mondo”. Brescia, Maggio 2018, scatto di Luciano Bellero.

Giugno, “Sosta a sinistra”: Speedster e compagne in so-
sta regolamentare nel paese con guida a sinistra. Ware
(UK), Maggio 2018, scatto di Steve Chitty.

Luglio, “Le signore 356 in verde”: piacevole inquadra-
tura in occasione del raduno “la signora 356” a Borgo
S. Lorenzo (Firenze). Giugno 2018, scatto di Renzo
Ponzanelli. 

Agosto, “In discesa”: escursione automobilistica attra-
verso il valico alpino del Col de la Cayolle nelle Alpi
Marittime francesi. Ottobre 2018, scatto di Guglielmo
Solofrizzo.

Settembre, “Lontano da casa”: in ammi-
razione dei canali di Bruges (Belgio).
Giugno 2015, scatto di Massimo Hugnot.

Ottobre, “Sportcars together”:  è proprio
il caso di queste due mitiche 356 Abarth
affiancate! Sportcar together the Italian
tour - Lazio. Luglio 2018, scatto di Renzo
Ponzanelli.

Novembre, “Passato semplice e remoto”: una “pre A”
ammirata da un nobile personaggio di due secoli pri-
ma...stili senza fine! Hedingham (UK), Maggio 2018, scat-
to di Steve Chitty.

Dicembre, “Notte di festa”: mentre all’interno del
Hanbury Manor Hotel si svolge la cena di gala, all’ester-
no, a modo loro una pre A e, sullo sfondo, tre “Gmund”
anche loro celebrano l’eccezionale incontro. Ware (UK)
44° International Porsche 356 Meeting.

Con l’augurio che questa carrellata di immagini vi ac-
compagni in un sereno 2019, aspettiamo con piacere
i vostri “scatti” per il calendario 2020: inviate via mail
esclusivamente a lucianoblx@virgilio.it oppure reda-
zione356notizie@gmail.com
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La prova era sotto gli occhi di tutti. All’ingresso del
primo Stand, parcheggiate con sullo sfondo a fare
da corona la scritta a caratteri cubitali PORSCHE le

tre regine della manifestazione che hanno accolto i visi-
tatori all’ingresso del Padiglione 18. Tre modelli che hanno
interpretato la massima espressione sportiva insita nel
DNA di Casa Porsche, una 550 RS Spyder, una 356
Speedster Carrera e infine una 906. Vetture solitamente
inaccessibili a chi non frequenta, ad esempio, i circuiti eu-
ropei del campionato organizzato da Peter Auto tra cui
il Le Mans Classic, oppure la Mille Miglia. Vetture che sono
state eccezionalmente messe a disposizione degli ap-
passionati venuti a visitare l’ottava edizione di Milano
AutoClassica. Se il buongiorno si vede dal mattino...
Proseguiamo entrando nello stand capeggiato  dalla
grande scritta Porsche che stava ad identificare oltre
allo spazio dei centri Porsche di Milano, anche il fatto

che anche noi eravamo lì. Difatti all’interno dello stand
avevamo il nostro desk dove molti soci dell’area
Lombardia e non solo, sono venuti a farci visita ed a rin-
novare l’associazione. Ma non solo, è stata anche l’oc-
casione per sottoscrivere nuove iscrizioni. Ottimo! Il no-
stro sodalizio continua a crescere, lentamente ma cresce!
Dicevamo che chi ci ospitava erano i Centri Porsche di
Milano Nord e di Milano Est, rammentiamo che que-
st’ultimo è stato il primo centro italiano a fregiarsi della
qualifica di Porsche Classic Partner. Nello stand erano
presenti 4 vetture tra cui una stupenda 356 speedster
del ‘58, una bella 912 del 1968, una “recente” 993 carrera
2 cabriolet ed il telaio di futuro “progetto”: una 911 L
Targa del 1968 una serie A “passo corto”; la prima Targa
con lunotto in vetro. Nello stand era inoltre possibile vi-
sionare i capi d’abbigliamento Porsche mentre nelle
vetrinette del bancone facevano bella mostra di se i ri-
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Milano Autoclassica
2018Dal 23 al 25 novembre Milano AutoClassica 

ha celebrato degnamente i 70 anni della Porsche
esponendo pezzi esclusivi nel panorama mondiale
delle auto sportive. 
di Guglielmo Solofrizzo



[ FIERA ]

cambi Classic ad altre memorabilia. Ma l’oggetto più
invitante dato il periodo prenatalizio, era il calendario
dell’avvento con all’interno un interessante libretto di
accompagnamento, di Jürgen Lewandowski, che rac-
contava la storia della Porsche 911, oltre ad un piedistallo
che sarebbe servito a reggere un modellino della 911
i cui pezzi uscivano giorno per giorno dalle caselle che
venivano aperte arrivando così a completarsi alla Vigilia
di Natale. Una volta terminato il tutto si poteva final-
mente schiacciare il bottone rosso ed udire una bella
canzoncina di Natale: Jingle Bell? Noooo.  La registra-
zione del rombo del motore della 911. 
Lasciato lo stand Porsche ecco che alle sue spalle si apriva
la zona Lounge di Milano Autoclassica tutta dedicata ai
70 anni della Porsche La Lounge della manifestazione
offriva ai visitatori un parterre molto ricercato composto
da dieci vetture iconiche, che difficilmente si possono
vedere circolare su strada. Si tratta di una serie estrema-
mente rara e limitata dei modelli che hanno scritto la sto-
ria delle cavalline di Stoccarda e che sono gelosamente
custoditi in collezioni private. Quindi abbiamo potuto

apprezzare, infatti, le versioni Carrera del modello 356,
nate per le competizioni ed i modelli 911 RS dalla voca-
zione corsaiola. Tra le altre erano esposte una speedster
del ‘54 prestito di un nostro socio (una delle prime 200),
una rarissima 356 carrera 2 cabrio Light Ivory con ele-
gantissimi interni e capote in Dark Green, una “norma-
lissima” 356 carrera GT coupè oltre ad una speedster nera.
La fiera è stata anche l’occasione per la presentazione
ufficiale della prossima Coppa Milano Sanremo, 11ma
rievocazione storica, gara valida per il campionato ita-
liano “Trofeo Superclassica”. Gara nella quale sappiamo
per certo che alcuni nostri soci della nostra squadra cor-
se terranno alto il nome del RIP 356.
Per ultimo da segnalare che durante le giornate di mani-
festazione, una giuria formata dalla redazione di
Ruoteclassiche e dai suoi esperti, guidata dal direttore
David Giudici, ha selezionato le automobili più meritevoli
tra quelle esposte con 12 categorie in gara. Il premio “miglior
sportiva” è stato conferito alla Porsche 911 RS del 1973.
Potremmo dire alla George Clooney: “Porsche, what
else?”
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Bravo e sempre determinato, Guido Barcella, na-
vigato dalla fedele Ombretta Ghidotti, ha portato
la sua cavallina nera sul primo podio della classica

invernale che quest’anno ha richiamato 100 vetture co-
struite entro il 1968 ed altre, di particolare interesse sto-
rico e collezionistico, entro il 1976.  Lo scorso anno ave-
vamo sotto titolato il nostro articolo sulla Winter “brillante
impresa di Barcella su 356 C”; infatti il bergamasco si era
posizionato, con la stessa macchina in seconda posizione
solo per effetto coefficiente dietro i bresciani Riboldi e
Sabbadini (su Fiat 508 S). Barcella inseguiva da diversi
anni, con la stessa Porsche 356, questa vittoria che, pro-
prio per l’effetto coefficiente, non è facile da raggiungere
ed è storicamente ad appannaggio delle FIAT - Lancia
d’epoca; Guido ed Ombretta, con grande costanza di
preparazione, avevano già nei mesi precedenti ottenuto
ottimi piazzamenti e anche il primo posto assoluto al
6° Valli Biellesi - Oasi Zegna: l’impegno e la capacità ago-
nistica li hanno meritatamente premiati a Madonna di

Campiglio. Al secondo gradino del podio, a 6,7 penalità,
si è posta la Fiat C del 1938 di Franco Spagnoli e
Giuseppe Parisi, vincitori dell’edizione 2016 e a lungo
in prima posizione prima di un errore di passaggio, non
recuperato, nel tratto dei tre passi  (Sella, Gardena e
Pordoi) e a poche prove dal termine; in terza posizione
Gianmaria Aghem e Rossella Conti sulla Lancia Fulvia
Coupé 1.2 del 1965 già vincitrice, con lo stesso driver,
del Monte-Carlo Historique dello scorso anno.
I concorrenti, in due tappe, hanno percorso un totale
di 420 km lungo le strade più belle del Trentino Alto
Adige, con vari e stupendi passaggi delle Dolomiti oltre
i 2200 metri di quota;  71 prove (65 cronometrate e 6 di
media) hanno messo alla prova gli equipaggi stressati,
non tanto dalla neve ma, piuttosto, dalle temperature
particolarmente basse, anche oltre i -14 °C.: un reveren-
ziale rispetto per chi (...e ne conosciamo diversi, vero
Alberto?), ogni anno, comunque vada il meteo, corre in
Speedster...naturalmente senza capote! 
Diciannove le 356 iscritte, sedici partenti, in quindici al-
l’arrivo; la bandiera del RIP, su 356 A del ‘53, era affidata a
Matteo Belotti che si è poi classificato venticinquesimo
assoluto e settimo delle Porsche. Presenti altri soci in 356
ed altri con auto di rispetto ma, per l‘occasione, iscritti
con altre scuderie o senza bandiera di appartenenza (!).
Giovedì 24 gennaio dopo le verifiche è scattata la prima
tappa che ha impegnato i concorrenti su 40 km di per-
corso attraverso la Val Rendena con arrivo, in ripida salita,
al rifugio Patascoss dove Barcella aveva guadagnato con
117 p. la terza posizione dietro Spagnoli-Turelli; la Porsche
356 A Coupé del 1956 di Pini, tallonava dalla quinta po-
sizione i driver che si sarebbero poi giocati il podio.
Venerdi 25 gennaio è stata la giornata della vera battaglia
contro i cronometri ed il road book, soprattutto in not-
turna; al via un cronista vero come Guido Schittone, col
suo inconfondibile stile, presentava auto e gentlemen
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Winter marathon 
2019Possiamo dire con fierezza che quest’anno il “Saluto

alla Winter Marathon” è stato di buon auspicio per il
marchio Porsche e, in particolare, per le 356 che sono
salite su tutti i principali podi previsti dal regolamento.
di Luciano Bellero

BARCELLA-GHIDOTTI SU 356 C DEL ’63 SI AGGIUDICANO LA 31^ EDIZIONE DELLA WINTER
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driver affiancato da un Miki Biason che ammirava, con
un po’ di nostalgia, lo scatto delle auto all’abbassarsi della
bandiera; un numeroso ma non eccezionale pubblico
di appassionati e tifosi seguiva con entusiasmo il pas-
saggio delle auto storiche. La prima parte di percorso -
attraverso Val di Sole, Val di Non e Passo Mendola - por-
tava i concorrenti alla sosta per il pranzo al Safety Park
di Vadena (Bz), seguita dalle prove cronometrate sui tor-
nanti di Collepietra e sul suggestivo Passo Costalunga,
letteralmente squarciato dai disastri dovuti al maltempo
di fine novembre. Seguiva quindi il “giro dei quattro passi
” (Sella a 2240 m, Gardena 2121 m, Campolongo 1875
m e Pordoi 2239 m) affrontati con un suggestivo tra-
monto che con dolcezza toglieva la luce del giorno au-
mentando così le difficoltà di gara; alcuni dei protagonisti
incappavano quindi in significativi errori  che impatta-
vano sulla classifica: è stato proprio lì che la lotta tra la
356 di Barcella e la FIAT 508C di Spagnoli si è sviluppata
in una sportiva competizione, a finissimi colpi di penalità,
che li vedeva alternarsi in continuità al comando della
gara fino alla PC 62.  La “nera cavallina” di Barcella e
Ghidotti ha poi preso definitivamente il comando nelle
ultimissime prove di Folgarida tenendolo fino al traguar-
do di Madonna di Campiglio, prima della mezzanotte:
impresa conclusa brillantemente, dopo 12 ore di gara
in giornata, con media PC a 4,50.
All’arrivo, registriamo in ordine le Porsche di: Barcella-
Ghidotti in prima posizione assoluta con 477 p, Pini-
Galletti (Scuderia Kinzica) in settima posizione con 653
p, Miatto-Farsura in 14  ̂con 880 p, Piona-Colpani in 17^
con 886 p, Guggiana-Torri (Franciacorta Motori) in 18^
con 893 p, Gatta-Maffina (Brescia Corse) in 19  ̂con 912
p, Belotti-Belotti (RIP 356) in 25^ con 1064 p, Benetti-
Govi (Brescia Corse) in 35^ con 1563 p, Valente-
Branduardi in 39  ̂con 2552 p, Pagani-Pasini in 40  ̂con
2689 p, Amenduni-Vicari (3T Cremona) in 41  ̂con 2744
p, Brendolan-Corbetta in 52^ con 4839 p, Tomasella-
Cimitan in 60  ̂con 7379 p, Antonini-Strinasacchi in 79^
con 31397 p e Shariat-Shariat in 82^ con 36456 p.
Ricordiamo inoltre che hanno gareggiato Andrea
Fasciolo su 1100/103 E del 1957 e Paolo Zegna su Lancia
Fulvia Coupé Rally 1,6 HF del 1970 entrambi hanno con-

dotto una bella gara lungo i 420 chilometri del percorso.
Meno fortunato Germano Bollini che su 356 ha dovuto
abbandonare dopo il giro dei “quattro passi”. 
Al sabato, la Winter non si chiude senza la prova sul
laghetto ghiacciato che è riservata ai primi 32 classi-
ficati nella generale: Riboldi-Sabbadini su Balilla 508
Sport hanno conquistato il gradino più alto del podio
avendo superato tutte le sfide ad eliminazione diretta.
La 356 A coupè di Gatta e Maffina si è comunque po-
sizionata terza marcando il podio con la presenza di
una grintosa cavallina.
Per la classifica delle prove  a media è la coppia Sala-Cioffi
su Lancia Aprilia 1937 ad aggiudicarsi il titolo; distanziati
di una sola penalità Piona-Colpani su Speedster del 1956
contribuiscono ad affermare il successo del marchio
Porsche in questa 31  ̂edizione della Winter Marathon.
Possiamo giustamente affermare che si è trattato di
una Winter con un grande successo delle Porsche 356:
un sincero grazie, dal RIP 356, a driver e navigatori!
E’ doveroso citare che la gara è stata inoltre contraddi-
stinta da un  progetto a forte intento di inclusione sociale
per coinvolgere ipovedenti e non vedenti e consentire
loro di gareggiare al pari degli altri equipaggi, compa-
rendo nella classifica generale. 
Infatti l’equipaggio 32, Innocenti Mini Cooper 1300 (1973),
con driver Angelo Seneci, aveva come navigatore Sonia
Cipriani una non vendente della Scuderia Progetto M.I.T.E.
( http://www.progettomite.com) dotata di un road book
tradotto in codice braille; ci fa molto piacere riferire che
la coppia Seneci-Cipriani si è classificata in ottava posi-
zione assoluta: complimenti sinceri!
La gara è stata anche la prima prova valida per il trofeo
“Porsche 356 Italian Top Driver 2019”: 15 punti sono
stati assegnati a Guido Barcella che pertanto parte in
testa alla classifica provvisoria. L’appuntamento è per
il 22-23 Febbraio con la prossima prova valida che è la
XXVI Coppa Città della Pace a Rovereto (TN).
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25 gennaio Saluti alla WINTER MARATHON - Madonna di Campiglio (TN) RIP356

23 marzo ASSEMBLEA SOCI - DESENZANO (BS ) RIP356

13 aprile 5° RADUNO PRIMAVERA - da Dallara a Varano de’ Melegari (PR) RIP356

15 maggio SALUTI ALLE 1000 MIGLIA - Parco Sigurtà Valeggio (VR) RIP356

25-28 maggio 44º International PORSCHE 356 Meeting
Buergenstock (CH) PCH

8-9 giugno 5° RADUNO 4 R.I.P. CLASSIC - Ravenna RIP 911

27 giugno Visita in fabbrica Porsche Ag - STOCCARDA (D) PAG

22 giugno 5° RADUNO PORSCHE IN PISTA - Circuito di VARANO PPR

9-11 agosto 47º AvD Oldtimer Gran Prix - NUERBURGRING (D) PAG

29 ago-1sett 2°Porsche Classic Meeting Aalbor - Danimarca PDK

13-15 settembre XXXVII Raduno Nazionale Porsche 356
Monferrato (AL) RIP356

21-22 settembre 7ª VALLI BIELLESI OASI ZEGNA regolarità - BIELLA BMT

5-6 ottobre 5° PORSCHE FESTIVAL - Circuito di MISANO (RN) PIT

24-27 ottobre FIERA AUTO e MOTO D’EPOCA - Fiera di PADOVA PIT

22-24 novembre FIERA MILANOAUTOCLASSICA - Fiera di Rho (MI) 4 RIP

30/1 dicembre CENA DEGLI AUGURI RIP356 - VATICANO (Roma) RIP356

CALENDARIO EVENTI

N.B.: Il calendario non definisce la località per alcuni eventi in quanto ancora da decidere.
Inoltre, potendosi verificare alcune variazioni, è consigliabile consultare periodicamente il sito
del RIP356 www.registroitalianoporsche356.it
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Ben sedici eventi compongono il calendario del RIP 356 per questo 2019 
che è già iniziato con i saluti alla Winter Marathon. Il prossimo importantissimo
appuntamento è la nostra assemblea annuale che si svolgerà in sede 
a Desenzano del Garda c/o Saottini. Rammentiamo che coloro che non possono
essere presenti possono comunque delegare per iscritto altro socio cosi come
indicato nella convocazione.
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23 marzo
Assemblea Soci
Desenzano Brescia (BS)

C/O Centro Porsche

13 aprile
Visita alla

Dallara 
Varano dè

Melegari 

PROSSIMI APPUNTA 



2019
[ EVENTI ]
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15 maggio 
Saluti alla 
1000 Miglia 
Valeggio sul Mincio (VR)

22 giugno - 5° raduno Porsche Varano 
Autodromo Riccardo Paletti - Varano dè Melegari (PR)

MENTI DEL
Si potranno verificare
variazioni: è consigliabile
consultare periodicamente
il sito del RIP356
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� Stampa d’arte 
“The Race is ON”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo
(CH) è disponibile un’opera d’arte su
carta satinata di qualità (cm. 100 x 50)

che rappresenta la partenza della gara a Le Mans.
60,00 Euro N.B Disponibilità limitata; Consegna in astuccio di
cartone.

� Stampa d’arte “Porsche
917 flying in the air”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH)
è disponibile un’opera d’arte su carta sa-
tinata di qualità (cm. 80 x 60) che rappre-
senta l’incidente occorso alla 917 in gara
a Le Mans.
40,00 Euro (N.B Disponibilità limitata;
Consegna in astuccio di cartone.)

	 Foulard registro
italiano porsche 356
Design, materiale e produzione made in
Italy esclusivo del RIP 356. Disegnato dalla
stilista Gelli, il foulard è realizzato in 100%
seta italiana di alta qualità e rappresenta
una gamma di 356 in vari colori su fondo
bianco, il contorno è in colore blu. Formato 85 x 85 cm.
100,00 Euro


 Cravatta marinella “rip 356”
La cravatta “corporate” del Registro realizzata
artigianalmente in pura seta dalla famosa
sartoria Marinella di Napoli, riporta il logo
RIP con i profili rosso e verde della 356. La
cravatta è presentata in elegante astuccio
regalo.
80,00 Euro

Articolo Descrizione Prezzo unitario Quantità Totale (€)
CAR BADGE RIP 356 - 2019 con viti di fissaggio € 50,00
Cuscino KUBERTH Easy rise Kit di 4 cuscini € 250,00
Cuscino Kuberth “Wavepark Laterale “ Kit di 2 cuscini € 26,00
Cuscino Kuberth “Wavepark  Frontale/posteriore “ Kit di 2 cuscini € 56,00
Libro  “Steeve McQueen LE MANS” - Sandro Garbo con disegno autografato € 32,00
“The race is on” Stampa d’arte € 60,00
“Porsche 917 flying in the air” Stampa d’arte € 40,00
Foulard donna In seta italiana € 100,00
Cravatta Marinella In seta italiana € 80,00
Contributo spese spedizione € 10,00 € 10,00
Totale

• Nome e cognome Ordinante:
• Indirizzo di spedizione: 
• Telefono:

Compilare il modulo d’ordine ed inviarlo via mail al Registro 356 info@registroitaliano porsche356.it 
Eseguire bonifico di importo pari al totale ordinato +10 € per contributo spese spedizione sul c/c del RIP 356
Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 000003498637, con causale rimborso per merchandising.
La spedizione avverrà solo dopo l’accreditamento dell’importo relativo all’ordine.

MODULO PER ORDINE DI ACQUISTO

Catalogo Merchandising RIP 356






